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link dujiilicè contro la triplice 
.Li) giluaziane.ooinltiolia a.r^Boiiiararsi. 

Veramente era el^iara da un pe^zO| ma 
alouui sprazzi di luce 'proiettati in que--. 
sti giorrii ieW'ohSerbalorio di un osrto 
Oasèrvatói'ej \'hAUaó résa ' ancora più 
luininpsa. Ofamai di fronte alla triplice 
abbiamo nn»:duplice. •... 

•1 patriotti 6ha vorrebbero' -^ bontà 
loro I — metterci alla meroè del pcirifia! 
matVi) 0 pr'epòtopte otaiirhllasse pél'cajpo. 
Is^.^tolla ><ioa di' toglierai l'indipendenza 
e.'l'unità;,. pur. di'.<fare ooaa. grata alla; 
repubblica fìrancose, faannò trova(:anet 
yatìoeln'ò liti ' oilleàto' ^ìtì arrendevole 
d^jia .Sentii E.ua^ià, ' 

h'Osservatóre Romcmo,,, orgi^oio, di, 
Saa'^aiiiit&'e' Qardinali.janUessi, ha^di-' 
ohiatata'ìft'aaa'aileansia colla Fraooia 
a Ik Sila oètìlitA.'ootatVb'la'/r!]^//{;(!, " 

Cosi abbiatno iu vista una Btraui'fù-
aiotro-';di( no^sb .ro]^atibll0appl.e<iFq^90.aar? 
dinallzio. 

L'onnrevola Bovio 'aiidtà a oonfeaaarsi 
dallWinéatìaslmo'Rampolla, e i'ono^e-
vólfe".ba,Val'lotti' debattèia 'fra' ì oantori,' 
deiià; Oàppeile. Sistina.,.!,ppsHè gli/sia', 
ri^parm.iata l'amp9taj!ÌpiiB,,.^ì ,Or.ig^Me. 

I iCoutemporaDeameute gli ebrei 4t. aerti. 
gioi^nali radioali o' radioalfegglanti si fa<-' 
ranno \iiiibm'ie,"ii i cattolici degli pr ' ' 
gàni papalini, si faranno oira(|ncid'ere. 
Diamine 1 ogni luna d| miele ,d^ve avere. 
le sae gioie, e i snol oampe,nsi I 

'Schermi a parte,-se (^wata duplice si 
preseritasae per^colòida nella'sua potenza: 
qii'fn,tò, ne l̂le sue. iiiteii^ioni, '^ir'e.mmo.: 
Dlo.'.oalvi l ' jtaUal"., '•. ' , ' .'•'-. : ' • 

Ma, per fortitna, si tratta aemplios'.: 
melile di uno dèi- soliti oasi-'patólogibi, 
in. cui due estronll'•vengono,'a obiiti^t^to' 
fgrao loro ràalgrf^do ;'. e .ad. ogni, itiodu 
P'Jtalia a nscita inoolume.da b^n altre 
prove. 

SZMARTÌPÌIO' 
~ • (RicoSbi -PATRioiriòl) ' 

.Napoleqne , i l l , opn. proplaiia de) 3 
maggio 1U59 annuncia alla nazione fran­
cese obo bisogna' l'An3trla domini fino 
alle Ai{ti, ó ohe l'Italia sia liberà fino 
all'Adriatico, soopo', della guerra 'è 'di ' 
resti/^x^e.,1'Iialia a si stessa-.,. .,, • 

La .battaglia d<: <A3ageBta,. preceduta 

'd.ii combattimenti di Montcbello, l^ale-
atro e Mobeohetto, apre agli alleati Na­
poleone ,e.'Vittorio Emauunie la via. di 
'Milano, ove giungono l''8 giugno. Ha-
jpoleobs, iu un' manifesto aglt Italiani, 
:dioa di non fare la guerra per ambizione, 
:operingi;andireil territoriodellal^ranola, 
/ma uniqumeateper far Mera uni delle. 
Iptó belle parti d^Europa: « Unitovi in 
ind'sb'to intanto dalla liberazioni! dei 
ivoslro pafge; ordinatevi railitàrraeiite 
Isotta,le,bandiere di Vittorio Bmatmale; 
inon ..siate oggi.ohe soldati, por essere 
;domani oiltadàii di un gran paese.-

'Nel" giorno I S i diie alleati pórtaniv 
il quartiere generale a Brescia, ove ri-. 

|mang09p 4u,e. giorni, .varcando il Uhiosa, 
nel giorno 23 . 

L'esercito Sardo sulla sinistra tiene 
le . pi'opiinéi^ze oh^ dpm'inano .Loùato. 
sulla strada di Pesdhiera e Desanzaoo, 
con ordine di- avanzarsi en Fozzolengo. 
L'esercito francese tsnava CaatigUbné, 
Mozzano, Carpenedolo, ' Monteohiari 'e 
doveva portarsi sopta Soli'esino, Cavjvana 
0 Medole. 

L'eset'oito austriaco, comandato dal 
rimiieratcire Fi'ancéaoo Giuseppe, si e-
Bljndqva da Solferino.a C.ivriana, Sta-
dp'l^ e Guidizzolo, avanzandosi por o<;-
oupareà colli g l i in mano degli alleati. 

11.21, giugno, î ljo spuntare .del giorno, 
1 fraocesi, as.?altano Medola e lo preu» 
dono. Dopo olà,'lutto lo sforzo si volta 

(VSrao Solforino, tenuto dagli aiistriaoi; 
sito fortissimo in cui consisteva tutta 
l'importanza della giornata, I colli che 
lo attorniano: sono .presi e ripresi plA 
volte/'con molta strage d'ainba la parti. 
Napoleone, comandava ip pétsopa e tro-' 
vossi, iii' grerifé pericolo, tanto obe II 'chi­
rurgo,, ohe.lo accompagnava,, ebbe uopiso 
sotto il cavai lo, Nella battaglia ^si ado­
però perfino la rìaorva consistente nulla 
gU.ardia imperiale, 

I ,I;'PÌem'oulealoompoae,vanff ,l 'ala sini­
stra degli alleati presso il lago di Garda, 
ed aVevà'no per punto, obbidjtivb Pozzo-
lengo lateralmente, a Solferino, «ve 'ai 

jdovey.ano aoooatare^ool,,pnmo qpr;pod'àr. 
mata francese destinato a sostenerli ; 
ajuto loro mancato per ritardo di questo 

, corpo. A.ppèna mosso i,l campo Is 'mat­
tina, a di plico oltrepassato il monte di 
San' martino,,il colonnello Cadorna, co-' 

Imandiinte dell'aotiguardo, trovò il- ne­
mico in grandi forze e dovette indie-
tr^ggiaie finché il generale piemontese 
Malll.ard, ,oomb^t,ten'do,;alla bajqnetta,' 
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—.^da^'frapo,esa)--
Poi, tratto tratitp, guardando oon 

meraviglia B,(issyi. ^ra aè domanijava 
per' quale atràna 'fiducia si, era iiidotto 
a seguire quaéi'all,a 'qie^a'quel 'gentil. 
uomo di un prinoipa ' jì,a dui derivavano 
tutte le sue soiag'upd.'Noirsaìrebbe stato 
più .degno del- 8uo„«atntterB tcspraa . 
zaro il duca d'Angiò, ed invece ,ao-
oqmpagnare 'B.uasy, ove , glj, .piacesse 

,v grtidirlo, .ajjdafsene , dire'tt.amente, al 
'Lpu!(ra, e.gàttarsi à',pìfld'i ,d9l ra? Che. 
pp^éjia dirgli jl ppinoipp? fu phe pplieva 
coniortai-lo ? Non ,erà ŝisso ; HÌÌ̂ O di <fù-
lo.i:o; ohe,, appl'loî HP i.e Ear,c)),B .^oràjo 
alla,guisa, di nn' balsapio . mom,^ntanè(i 
sane ferite che ii;^ixno,,f^tto', ej jiidì. 
appeijft si è fuop d^jlajof'o .presenza 
la ferita veràa più aagne ed è , pijl 
dolorosa di prima ? 

'Cosi giunsero alla via Sai) Paolo. '' 
Bussy da abilt^ capitano orasi .fat^o 

pcecadére dà Iteiay,' otte aveva '- ordine 

;di .eapìpra're, la'..via, ^i-,apparecchiare i 
|m,qzzi:'d!iad.ródu,zloqeinaila .piazza. ' 
; ..Quest'ultìtr^p ai .riyo.ls'é'a,,GaU'rude, a 
itofnò à, dire al padrone oome 'nessun^ 
cappello, nessuna draghinassa ìngoni' 
'brava l'andito, la scala,,o il corridojò, 
:condu'oen{i ajla camera di madama Mon-
soj;ean, ' . • ' 

Cotesti ragguagli, gl'i s'intende, ave­
vano .luogo sommssoaraante fra Buasy 
e le;Haudoin. 

.Frattanto il barone si gu;irdava in­
torno attonito. -. 

— Cornei, diojva, qui abita il duca 
d'Angiò-?, 

E all'umile aspetto della casa comin­
ciava a provare nu sentimento di dlf- > 
fidenza, 

— Non qui per l'appunto, rispose 
Busay, ma so'non'-^ la sua dimora, è 
quella di una dama: ohe-egli ama, 

L'I' fronte del vecchio si corrugò. 
— -Signore, ei disse fermando il suo 

distriero, boi altri di provincia non siamo 
avvezzi a ' queste maniere ; i -' costumi 
rilasciati di Parigi ci spaventano, e non-
pappiamo vivere' in mezzo ai voatrl 
misteri, Sembrathi che se al duca d'An­
giò'prem'è di-veliero il barone di Kà-
ridor, ciò debb'essere nel siio palazzo, 
e non in casa di una delle quo amiche, 
£ poi,'aggiunse con un profondo so­
spirò; periihè voi.'óho parate no onesto 
uo'rnò, mi' giudata davitnti ad una di 
queste donna! forse per farmi compren-

polè frecare gli auslriaoi assai.più nu­
merosi comandati dal gàoertile Ben^deib:, 
Il punto più forl'i ora' il villaggio'di 
Sun Marlipo,.assai elevata « cimo da 
colli ripidi e scoscesi. Intorno a questo 
si combattè tutto'/il giorno, proso 'e ri­
preso ben sette, volto dai plsnionlpsi o 
dagli austriaci. Il .Ile cómandaV'i In per­
sona, esponendosi senza riguardo ai più 
gravi pericoli' ed ecoltanJo i suoi a n -
prentieri San l^artinq, aìlrimenii gli 
austriaci avrebbero costretto i piemon­
tesi a far San Martino. Il - combatti 
mento durò fino a'sarà, î on inte'rrott.ó 
neppure, da un tren^eudo' iiragano' qhe 
si protrasse e,iî p .ii, QO,tte. ayaiizata, 

I francasi perdettero lii,OaO uomini, 

tra i liliali 720'ufficiali noòisf o teriti, 
l i - , . - ' ì , -1 - , , ' ' 

e tra questi cinque'generali, X j^iembn-
tooi pords);terp ,||,62Q .pumloì; tra cui 
216, ufficiali'Uccisi!«'.feriti, 

L'esercito austriaco, sul far della 
notte, ripassò ilMinoio assai'iioamatO'di 
numero per le numerósa perdite sofferte, 
l'.Cmperaloro .àTjcancî soo-Glin^oppo ri­
mase tutto il gipino plesso il campo;di 
battaglia. ', -• i . , • - . ' . ' 

Questa b'uttaglia, òhe i francosl chia­
mano ,di. Solferino, é''gr,it,aili'i.iil',(^1 San 
M.artinoi aveva ,riempiuto d'imnfensa 
giiq'a l'Italia, da qualO vedeva iniziarsi 
il'compimento della prqmease di Napo­
leone, ohe aarebbo ' libera ' 'inaile Alpi 
aìl'Àdri(i(ico. L'/ìusirià, sòonfittu'lndoe 
battaglie campali, non .poteva, pia' oom-, 
battere ad armi eguali, coi vittoriotiì 
alleati, ed arasi rifugiata ' dietro ' alle 
fortezze, di oltre Mincio. La squadra 
francese dirigevasi . verso, Venezia oon 
truppe di sbarco' e si era impadronita 
di Lussino.'Era-giunto- al oampoil 5° 
corpo d'armata' eoméndato dal principe 
Napoleone, seguitato da ^0,000 aa|()atl 
toscani, da ogni parte dell'Italia accor­
revano volontari sotto le bandiere della 
patria, desiderosi dì pr, ndere parte ai 
pericoli ed all'imore della guerra per 
l'Indipendenza italiana. 

Intuiito. Garibaldi, p jeced^tido. gli', al­
leati Bvviantial alla volta ''di Brescia, 
rius,civ^ vipoitore cpllBs.ue ,pamieie,ros^e 
nei fatli, dj; 'V^areso e. di Opino. ' , 

Si (J.oyr'eb.be -anzi' dire 'l'ar­
téfice, di bugie, per ,es.ser!B 
e'sdtti, e taiite ne ha s.bar'èaite 

. derc ohe.la povera Diana s^rubbe an-
O'ir vjva, se ccnjie la pHd.i',ona tli quest'a­
bitazione ,avosse preferito il . vituperio 
alla morte'i" ' ' 

— Orsù, miosignore; rispase Buaay óoh 
quel sorriso leale ' ch'era' già siato il 
maggiore,'SUO mezzh di convinzious 
verso II vecchio, .non fate innanzi .tempo 
falsa .oopgettur'!. Sulla fede di g.eìitil-' 
nomo, qui aièto iù' errore. ' La danìà 
ohe 'ora vedrete è virtuósa u degna di 
ogni-rispetto,' :-

— Ma dunque ohi è ? 
— ' É . . . . la uióglie d'un gentiluomo 

•di .YDiitra conoscènza. , 
i T- Davvéro? e' allora, perchè dite 
chb il 'principe l'ha atnata?'' ' '' 
-, —' Peiohèi dico sempre • la - verità. ' 
Entrate a ,JIIB' gìudichereto, da par VRÌ 
-yed.audo oonj|iiefsi quanto, vi dissi. ', 
I — .Badate I io'piangevo Ki.mia ado-' 
rata figliuola,,e inl''diofiat8; ooasi'olàtèvi, i 
le' iiiiaericprdio• di"Dio' sonò - gràudiil ' 
Promettermi i conforta alle , pene', era ' 
qu-mto promettermi un-raiiapuloi- ' ,,., 

•— Bi)lrate, ..sigacre,, ripetè. J3a3.<iy 
oo;i .qae,l n)e4e3Ìrao .spi'ri^o ohe se'mpr, '̂ 
persuadeva 11 barone.' ' ' ' " 
; -B cjùeati 'ehtiò'. ' ' ' • 't 
• -Geltrude era -accoisa meravigliatai 
sulla soglia, e guatava cou occhi ii^tra--
lunati, l,9-H(ii}dQÌij, ,rìuasy e. il ve,iigh,io, 
senza po(e're indovinare per quale ' di­
sposizione della .Provvideaia quei tré 
•individui si trovassero'ìnaìflmtf. ' 

dacché si ò mosso all.a con­
quista di un Collejjio elettorale 
in Fi'iuli, ma preteriamo usare 
la sua medesima locu'/.ione 
mandata in giro sulle colónne 
di un giornale cittadino. 

Il signor'Galati 6 una per­
sona altrettanto intrapTCadeiite 
quanto disinvolta — oh', disin­
volta assai 1 — ma fa un'po' 
troppo a Manza sulla deiboe-
n.agginq, dól pubblico, ch'obli 
§i, pi'opórrebbe ,.dì niisQd.urrR 
graziosamente, c.questa fidanza 
è come il aùtì tallone d'Achille. 
" Eccoli) d'u'liquie'l'iUustre utjjno 

— ohe, figurerebbe tanto, b'pjrie 
dà, pròtàgònisita in una iiotsi 
commedia-dii.GoldouiTr- eccolo 
ini poco tempo alla sua terza 
bu^ia. Parliamo delle • grosse; 
s'iritei^de,'.' •„ ' ' '̂  "" ' 

Dòpo la famosa lettera , del 
ministro Miceli . dell' dttojjre 
scorso, della quale i lettori 
conoscono 1' edificante mano-
mi.asi,one perpetrata dall'Eiuto-
candìdato per . Ì?àlmi;inov ,̂' e 
dopo la lettera dell'on.,Sorren­
tino assoggettattìi al-medesimo 
trattamento, siamo' in presenza 
del viaggio in Friuli dell'ono­
revole Nicotera, che il Ministro 
dell' interno avrebbe autoriz­
zato (il corsivo non è nostro) 
il'signor Galati ad annunciare, 
in uua'udien'zaavuta il giorno 
18 'Corrente ' allò orb'9 autime-
ridiane, (anche l'ora!). 

-Ebbene, noi invece ,ab,b}arD,Q 
da 'Eoraa ohe l'on.- Nicotera 
ministro dell' interno, ad uii 
friulano che lo richièdeva sulla 
Vcrit'à delle còse e'sppst? ,'dal 
Galati nel noto telegramma-,al 
conte D' Adda di Palmanova, 
pubblicato anche nella Patria 
del Friuli (ÌQÌ 20 giugno 1891, 
rispondeva, in presenza di tre 
Deputati, queste testuali parole : 

« Autorizzo lei a dire che io 
« di tutto questo non ne so niente, 
« e che é una vera'mistificazione, 
«lo, quando .yopiio .visitare, ,uii 
« paese, avviso il Prefetto, e non 
<< mi faccio annunciare da altri ». 

Senza tema di smentite,' e 
senza' ulterióri commenti. '..-,. 
che lasciamo alla p.erspicacia dj 

— Andate a , praveiilpa madama di 
Monsoreau.diase il o-iiito, ohe, .Bpsay^à 
di rilprno, e brama parUrlp subito, jlii^ 
per amor di Dici seguitò piano, non. le 
dite nulla della persona olia è,meco. 

—T Ma,dama., di Monsoroaul fece il 
barone stupsfalto, madama di Monao-
reau I -

—; Entrate, signore, disse Bus'ay, ) 
spinfiondolo nell'andito. 

Allora, mentre il vecchio saliva va­
cillando la scala, si udì la voce di 
Diana che rispondeva oon un tremito 
singolare: 

— Il signore di .Busay! avete detto, 
Gelli:ude.,., il aignoro di ;Buasy eb;, 
bene che entri. 

—..Quella vocol esclamò,,il b.iroup 
soffiirmatoai d'iniprovvi^o, .qUî q'ta .voc'ef 
oh, mio Diol mio D'iol 

— Salite pure, signor barone, diase 
Buasy, 
'. Ma nello stesso momento, ed intanto 
.che il barone tT'imante si reggeva alla 
.branca guardandosi d'intorno,.in cima 
alla 3Cttla,'in'piena'luce, sótto'un raggio 
di sole dorato, -splendè tutto ad un 
tratto Diana-più bella ohe mai, e ooin-
.rao8?a banche non .si attendesse incM-. 
trare il geiiitoro, 

-A quella vista, ohe prese .per una ' 
visiona mugica, il barone diedfl un grido 
terribile, e oon le braccia ste^o, lo pu-' 
piile ti-rve, offriva una immagine s i ' 
perfetta del terrore e del delirio, ' che 

quelli chq a Palmanova:, hginnq 
iniziato iiha' 's(ott,ÒÌc,rizSòiai6 iter 
fà.r.suonare Aa:,B,àiid.a';.'p;'-ìàc;cipiiir 
dercilumi quando,.verròitllon 
Nicottìral ' '•'• 'l'-i 

' 1 diritti'tJBllo, Stato ; ;: 

'• Le parole del Ba, -di Pcus^a alla 
ohiusurg.della Distia, noo^potrobbero eB< 
8()re,piùi,BÌgnifigauti. ', '̂  . . ( . , . ' 

Le concessioni nel . campo retigtodo 
sono stato ora poasl^bili, perchè .la.gin-
sta severità delle leggi anterióri contro 
nq iplaitìsljliPl sliO:iSnBll)^tj;o¥4i;(ISiwJ|A 
dello Stato' e ne turbava la pace, lo 
ha persuaso della 
jfyaist'érè'sa'.quèl 
aita Si.accettate ì fatti.OpmDV 
,' Quelle 'òtinòàs!iioh{'''jioyò',|' bqfa'saOt'aib 

o'ridki .'dalvóÉb 'der,'PaifVatóeii't'Q''e éaij-
clte'd'at Bé, ìiòh" diVentduo'lègjSil'iyi!^ 
lort» volli , sdnià'olie'S liOloVo'a"''b'BW 
fióìo dei iju'ili 'sonò' stató"?aUó," itóli '.'f' 
richiamano .nuovamenta i lilrii Mcv*" 
"verso Jp Statò. '" ' ' • ' ' ' ' , 

In Prnàsia', i clptioàli oatt'oliol'h'artiiò 
dovuto finire col persuadersi ohe lo 
pretesa iu favore della Chiesa debbono 
ossere ìpist'ràtie tléi:iQo^ijl\n(tiiiti>i-ì si può 
star certi cha non avrebbero più la vo-
gliEf di .dimqp^icijrlo,, ai^cho-. ,aooj^{ il 
uioijitó .qpmRreap nella paróle ^a)„Bp.. &' 
può qulndi,o;"eBere,,.'ppr '.l.avyjuiire ,11,̂  
un i pace lysliaiòsa p .civile,,',' , j ' ' ..,, ' ' j 
,'.,,Ih" Xtalift. invece; l.cl^riqali, ò, %> h 
.iuppiira, npn ,̂a'm!0,o,(ljoii() ,li,pitì,',a,,q3éN9 
p,rel|fi,sai.je qiiali'coytliiuapo fi coiaB.r9n|* 
aere''pei;a.inaJ)enti,tà,iio/.!!iqa fi.p'ajs.iopala 
(Jeilo 'Stàioi pnd'è'i óh,ói anaftip ,è' |i,latp 
póasibilp in Pjcùssla,, apa lo' è, da, iiói) 
.od jalli'0 parole di 'paoa' q,óri.,p.PB^C]pp 
vanire dal Pàrlamento|,'dar„Govi)i^lio " 
• ~ "• • • Jiritti m 
ilal Trono, senza o^psa <}̂ i ò!\p,fi\ 1 
pàtria., , . . , „ . ' i'., ",, •' '_,,,, m 

ù deinQcraiua,iyaticabi9:i ''! 

La uuovissim'a iiiVénziòne"d,ól|'pssl»'-
vatore Romano, la' 'demoòrà^la' Wti-
caba, comisoia 'a' dar Ittogo à''kitigòlari 
polemiche '.iiiirestero. ',9i com'm\róvifnó"ife 
lépecie i'gjorbatì''austriàiiii', OìFeìJi 'pel 
fatto '"òhe il' foglio 'dei ' Vatloa'no abbia 
oSertO'la aanta alleàiiza con la potente 
Chiesa di Hóma 'alla 'Francia Repubblli-
oaua, aDzìuliè''al Sovrano • dell'Impero 
austro-UDgarioo, qualiflóató- anzi di po­
tenza életogenefi. L'articolo-dell'Òssei». 
«dtore no'c' era couosSiìit'ó''a Viónntt' ve­
nerdì nel suo teilto: ma stille "'notizie 
telegrafiche la Neue Frcie Presse scri­
veva quanto segv^e.. 

< Io Itaflà'si' 'at'taòOa "là 'triplica al­
leanza da due lB.iV.'h'Osservatore fio-
mano lo fa' senza 'nomióatlil,''0 'C(/m,e 
coùtrappeso' proclama l'alleaiiza' (tVi\k 

'""••jsijgy—,, ,,i. ,'!ry?ì7*mr'7T7rn' 
Diana pronta, a gettarsi,al ,callQ sifaifr 
restò essa pure sbigottita,e affanndaai 

Il vecchio stesa la mano trovò-sot»' 
t'essa la spalla di.,B.ussy, e vi siaf^i 
poggiò. . . ,' - . ' . . - ;„•„.. 

— Diana è vivai: balbettò,. DianaI 
Diana mia, che mi idìsevauo estinta...:,, 
oh,Dipi ; . . ' . ; . 

Ed., il robu^jio guerriero, .vigoroso a-
tieta delle guerre straniere e, dello {ci­
vili da cui era costaiitemente scampato, 
da.quercia antica rijnasto alter»e ritta 
all'annunzio della morte di Oiaoai-I'at' 
letu che tantp ppsseutemente aviea lot­
tato contro; Il'.doloro, .^bbaituto,'spoa-, 
salo, annichilato . dalln>gioia,, r^b^'ocedè' -
con lo ginocchia piegate,,» a« .non fOsaei 
stato Bussy sarebbe caduto, precipitato 

.giù dalle scala, all 'aspetto di .tjuella 
carissima immagine che gliisi-aggilrliVa! 

; dinanzi ai lumi divisa in atomi confusi. 
; — Ah, aigiiOKi di Bussy! ^salaSiò 
;Diaua scandendo in, frotta >i .pochi- gc».» 
dini cha la separavano da, lui, ghe- b^j 
mai mio padre?, ,- - - ' .-.t ,,'''1 ' 
' E sgomoutiita dal ipaUora ::ftU|'bi.taaaQS< 
e dall'effetto straniasimo cha prodHdevivi 
un abbuecamento cui iitlovqya uOt^dièia 
digià annunziato, intorrogava. atieo,-più< 
CPU lo sguardo che con la patoloi. .•..<. 

tt̂ i II . signore di IVlèridor vi, .ORSidoVa 
estinta, e 'vi.piaogeva, -signora, sicaome : 
un padre coma lui deva, piangerà una.' 
figlia vostra .pari. - . .,- :,! 

• . {Caniinwi) -

http://gloriuIo.Ii
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cbicsD iSi Bonia e !a Franoia, e'iob fra 
la Bepiibblioa e il.VatioaDC, L'organo 
papale spera io naove Oesla Dei par 
Frances, in una secónda edizione di 
Jlentana TÌVédata,e'g!g«nteéeanìtaU3 in­
grandita j'e'fa la oorte .alla democrazia 
francnse, Ii'artloolq iM'Omrvaìoye è 
tin modeìle di^inabilitii, e 000 oi me-
raviglierebbe Wiitrr";direj' p«t lecherito, 
ohe l'oii. CriNpii l'àbtiià sorittó, e di con-
trabbandp eia, cinscito a farlo, etampace 
DtWQsservaiof'ó ». '. 

Ma don meno inabile appare alla Neue 
Prete Presse il manifesto dei radìoali 
di "Eoma, alla,,Najiione. «Esso pure 
aeri va il fogliò viennese, è ditetto oon-
tro la tripiiOQ alleanza ed ingenaamenta 
propone di sottoporre ja politicii estera 
dello Stato ad .una spe'oie i\ plobìsoito 
oséla, ré/Bren'rfttw, id asd 'tìvizièrò. Il 
Bovio','l'Imbriani^ eilBarzilai sono fra 
i ' primi' 'fli'Riatari ' 'del j manifesto, ed> i 
loro nomi dicono abbastanza. É aìgi)i-
fioante ohe la stessa Tribuna, biasimi 
II' manifesto | eiòdimftstra il partito ra-
liioale iioiî .esper̂ jijnBniflip ad,approvare 
il prooodei'fl' del "'signori irredentisti. 
Qnando finalmente siacoorgeranno questi 
aitimi dì lavorale pet* gli isltramontani ? 
Ohe cosa- Vogliono? L'amìoizìa, l'al­
leanza con la FranAia; eia ohe vuole 
VOmrtìatpre ' Rorhano. 

U festa nazionale in Inghilterra 

Spnvò^oi.d» tondraohe.ai fa vivace 
disouésìfii^, ,)n̂  î̂ ièl ,cirooÙ per fissare 
aDOlw..̂ a,Xu^ îUe'cfà,i\n giqiino dedioaio 
alla |eita.naÌ!ÌQ&alé, loome lo .Stàlulo 
in Intaliaj'ool jl. Z^jiV'?' '" Francia.-
.' Ii|idètt ipqòntra rapito favóre, a pare 

oheugarà scelto il 13g<ugaòi aàniverBgir,la 
di,.Wàterlpo. . ''.., ,' , ,'", 

Cbi strillerà saranno i francesi. Al­
tro .«^ ..perfida ÀI bipne,, allora il... 
j - ^ ~ '. .., '—: -..J-^—ki . - . , 

.. Uà Fondini messaggere 

. Xlftjijiam'èbte, da certo signor Jean 
DeSDOuifne n?I Nord dejla 'rriinoiàj vsn-
'n'eró'fà'ttf dogli;esperimtióti 'di ammae­
stramento delle rondini come messaggere. 
',,Sond riàsòiti cosi'betie, ohb avranno 
próbàbilmèhlé pei- .iieultato ' di st.>bilirs 
délIé'Sta^ioni rej^blàridi aintiiaestrameta. 

'Ij sigiior Dissboarne prostigni i suoi 
esperimeiitiloól prèndere an nido di iinu-
dUelié ìnsìenìe alla'. loi;o inadre; « In-
sòiarle'volata dalla sua casa in'Koa-
baìi al'loro, nido''sotto le tegolo d l̂ 
tettò.'Egli 'gtadatàmcnte aocrèbUe la 
distanza fico a Lille, donde ritoniaron'o 
a lUbaiz in ^Irou quattro minuti, oasia 
in ragione di o|tre un miglio.al minato. 

]!'inalM'B'ntó"'gli!'tib<iéìlf-'iàrouó' portati 
a Parigi a 140 miglia di distanza dal 
loî o .nido i a. Otti rltoxaarouo in un tempo 
in.9redibiln)eute .vero. 
,,,.AIlA,fio,e ili^lgnòr Oe^bonróe stabili 
î iia,,òqr̂ ci,.{r.a i snoi picoioni ^ lo roq-
(l|m,d« Parigi,a Eoabaiz,.il cui risnl-
taio.fu.ii,trionfo .d'elle rondini olie fa-
.ràno ,a cas^, tre quarti d'ora prima dei 
iàioj.iiyaji, essendo, come si 6 : detto, la 
.lilstaiisà, pprg'prsa di 140.miglia. 
. Qq^st'esta.te si propoli^ di tenere una 
grande, gitra di ;'ondiui,, nella quale sa: 
rannQ, dî ti dei, premi di, valore ai. prò-
,pri;atR:rÌ .delle .vincenti.; . ,. , ., 

.mllitRrl aJl'óstsri). 

, tin 'reg\o denreto Atabilisce ohe i mi-
Utarcdi pcinsiiv. e 8«oon.dit;,oateguria dei. 
l'tisercito parjnaneiite e .della railisia 
mòbilèclie si^trovinò all'estero senza 
il ipteaaritto 'nulla osta dall'autorità mi­
litare potranno esaera ammessi ii (ego-
laTizzarela loro pósziotae'pér mèzzo 
dflle regi» autoriti'oon3olpri,..purohà 
comproviuo di essere in grado di prov­
vedere'al. proprio mantenimonto^è non 
siano gi& stati •'coridannati - anche solò 
in ooutamacia per aver manca'to ' alla' 
gbiamata;sotto le armi otier diserzione. 
-: "Potranno essore''ammessi a' regola-
Eizzafe la pr'opria posizione per- mezzo 
delle autoribi oonaalariì: cittadini ;'in.' 
scritti nellb liste'-dì lèva, i quali si 
trovino-all'estero senza' passaporto rl-
lasoiatu^dalla .'prefettura, purohb non 
siano-giil stati. diohrarati renitenti in 
modo definitivo. -• , ' '•. 

La IcJ^i'frftluo^ iranoo-iialiana ^.Tiiniai 

-liTelejjrafano-dà 'Funisi che sàbato si 
aoUDi rinnovate-le dimostrazioni popolari 
per la inota'qnèatione dal: frati italiani 
e francesi. La colonia impedì'la partenza 
deii oapìpnooini'iitftlilini e la consegna 
dei loro archivi ai frati' francesi. --

di fermento'contro il cardinale Lavi-i 
g«rie,' 'gr»n'manlpolatorai'di--qttestu -af­
fare orésoe. - -•- '• "•' ' •' !- . '-
i.JÈ-partitii alla •i'olta di fioma uua 

Commissione delegata dalle varie nazlo-
nalt(& e dai v»tiì 'culti per 'recarsi a 
Bomo a reclamare sul fatto.. Essa è 
composta " dai conte liaifu, di Cesare 

Fabbri, dell'ayvocatb Camilleri, di ta­
naglia Sarvfttoce e di Bdoatdo '^ego. ' 

UHlDlalt tòdesohi alla fronllara iranoaìii 

Sono partiti giiJltni sano da' .Berlino, 
il generale Sebliffnn ed tt.oa buona.scorta. 
di ufftblali dèlio «tato ma^giò're géi-Ria-
nino, diretti alla frontiera franco-tedeeOaV 

Biai mediante asceii.HÌoni aereostiiti-
cbe avrebbero potuto compiere preziose 
ispezioni avi versante francese. 

Avrebbero spoeialmente potuto stu­
diare e rilevare tutta la piazza di Bel-
fort, e forlìfioazlotii annesse. 

PABLàMEHTO K4ZI0MLS 

Seduta dol SS, . 
Presidenza Farini 

Si asprovano senza diacnssione gli 
articoli e i capitoli del bilancio delie 
finanze.' 

Quindi si approvano i progetti sulla 
vendita e pennuta del beni demaniali, 
sulle rnodiàoazioni alla tariffa degli oli 
minerali, sullo polveri piriche e altri 
prodotti esplodenti, sugli assegni vita 
Itzl.ai veterani ; del ;lK4ì3-49, sul ountio-

f eutCì di prima ' categoria della leva 
871, ,• 
tìa quest'dltlmo progetto, l'on. An­

gioletti, ap^irovàiidolo, prende oocieioue 
por raooomandare al ministro di. avvi­
cinarsi alla sopprsesione della seconda 
categoria. | ' . 

Pellonx riconosoe i vantaggi dalla 
categoria unica, purché non (Tiventi ne­
cessario di ricorrere-ad -esfiedlenti. 

Ricotti approva il progetto, ma non 
le. idee, di Angioletti ohe-sono stata ac-
oettate in massima dal miniatro,, e che 
egli confuta. 

Seguono sohiatimentl di PoUoux, Ber-
tbiè Viale e' Meziiacapo a chinaa la di-
souseione>generaie e si approvano senz'al­
tro gli articoli del progetto a ai leva 
la aeduta elle Q e mezzo. 

• OAMSaA mi -DaTUT/LTl 

Seduta iint. del 23. ; 
.Presidenza BiANoaBUi. 

. Si. vota la legge relativa alla desti-
nazioue dei residui,del bilancio,. 

Si>rge. quindi uua luuga e viva dl-
eonsiione sul metodo di votazione della 
tabella.j? indiòunte le riduzioni portate 

j col bilancio ed alcune assegnazioni stra-
, ordinarie, per opei;e pubbliche stabilite 

oa.a legge speoials, d̂  reintegrarsi noi 
. bilanci del venturi esercizi.. , 

Si discute poi li bilanoio dell'entrata. 
L'on. Levi r corda le coraggiosa -ve-

ril& che espose l'ex ministro Perazzi, 
continuatore dell'esercizio di Carabray 
Oigiiy e disella; espone, l'avviso, che 
se ai fos-̂ ero accolte, le sue proposto la 
finanza sarebbe oggi in migliori condi­
zioni,' 

'Cibraiio loda il ministro di aver.ser-
bato-fedeial programma-sul quale se-
gaiyauo le elezioni generali e confida 
ohe .tale programma potrà .esaere com­
pletamente attuato 

-L'ón. Ber'tollo (la una serie'di con-
aidèr^zioui crede che ad onta delle e-
oon'omi.e si. avrà un disavanza di.lS 
milioni. Ma considerar̂ do le varie spese, 
per lo quali furono inscritte in bilancio 
sómme assolutamente Insufficienti, l'o-
ratore ritiene che l'aiinunziato disavanzo 
si avviolcor& ai 40 milioni, 

Acoertata cosi la nostra situazione 
flhanzi^irià, damandà al 'ministro che 
vi provveda senza tasse, senza far de­
biti,- ma (lod'ixn-a nuova serie di eoo-' 
nomie; • ' -
. Si rimanda il s'egiiito della discus­
sione a, domani; e'oomunlqata un'inter­
pellanza di Muratori simile a quella 
ieri annunziata di Oolaianni e di altri, 
questa come tutte le altre annunziate 
nulle preeedenti tornate è dal Gioveruo 
accettata. 

Su proposta di Tittoni la Camera 
delibera, e votano anche i ministri, di 
proseguire domattina il progetto rela­
tivo ai provvedimenti ferroviari di 
Roma; e su pi-opoa!a di Costantini de­
libera di tenere una .sedata antimeri­
diana per disoutere In relazione sui de­
creti registrati cop riserva. 

'N'invi dico coi), qual dispiacere .l'ÌEi7 
fora cittadinanza abuia apprèso l'ina­
spettata dipartita di questo uomo ' abu 
colla'ana vita di esemplare attività, dai 
snoi piincipi liberali e caritatevoli, si 
aveva..acquistato le generali isiinpaiie, 
specie, nella òltisse operaia, della quale 
godeva"{{ulstaniente l'illimitata fiduain, 
pórdriS'-fif-variò, volte, coinè lo eraAnofee 
nrà',„chiiimg't6 a presiederlo'"la Sooietà 
di MuVuó Soccorsi), ohe deve molto a 
Giuseppe Tainai delle attuali sue pro­
spere condizioni finanziarie. 

Il vuoto eh ) e(;li lancia presso di noi 
difficilmente sarà colmato. B. 

Sincero condoglianze Inviamo alla 
egregia famiglia del sig. Giuseppe l'a­
mai, sicu.ri ohe in tanta jatlura da cui 
venne cosi iinprjvviesmente colpita ogni 
parola di conforto tiirnerebbe vjoa. -

Redauone. 

, Xi'oia. m n r x l n venne eletto Com­
missario pel progetto di legge cho avoca 
al Governo la facoltà dal riianamento' 
di Napoli. 

Uo l IvUI»» KÌuill'«lArl<t. Sa-
cjiero eleggibile agli nffioi di cancelle­
ria, 6 nominato vice-o'anoeUlere a Por­
denone. 

Oairozzl, cancelliere della Protura di 
'Vicenza, è nominato oancdlliere del 
'Tribuiiale di 'Tolmezzii. 

Fantou, pretore a Moggio Tldinèse, ò 
tramutate a Sannazzai'o dei Bor'gtiudJ.-

i j n a Sforilo di fuiHI.,In<Kagnaao 
Riviera il 18 corr. il pregiudicato l)io-
tiisio Óiuòomo dal gassètto de) banco 
nel uegosio di certo Rizzi Ferdinando 
involava lire Sei, Adesso -peri è In; pri­
gione. . '. 

In Saojle, nello atesso giqrno, dall'a­
bitazione aperta e momentaneamente in-
òttstodita di Oorteoorta Giovanni, I gnotl 
^mauti della roba altrui rubarono no 
pajo .di- acarpe, nn oassettino oon entro 
poco denaro, un anello d'oro ed altre 
guserelle, causando al proprietario di 
esse un danno approssimativo di L.'33. 

— Fedi Maria, al mercato pubblico 
di Gemoria, noi 13 corr, rubava uh 
cesto del valore di centesimi- sessanta, 
che. le venne sequestrato. Adesso anche 
essa è in gattabnia. 

7- In Mog îof la notte dal 18 an­
dante, mediante rottura Ignòti' ladri 
penetrati nella bottega del falegname 
Tron Andrea, rcbarono una pialla del. 
valore di lire 7» ' . . 

A r r c H t o . fii Gemona, iì 19, fu ar­
restato il fabbro Seouo Luigi perohà 
deve scontare una condanna di sei mesi 
e-venti giorni di reoluaique, per fqrto 
qualificato commesso la notte . del 7 
maggio n. s- a danno dell'ostessa Cat­
erina Cojaniz, 

DALLA m i N O I i 
P o r d o n o n e , ?3 giugno. 

Una ben triste notizia devo-darvi. 
Ieri sera moriva improvisamente per 
aneurisma il signor Giuseppe Tamai, 
uno dei più stimati negozianti della 
nostra città, presidente della Sooieta 
Operaia, Consigliere della locale Banca, 
nóaohè membro dalla Congregazione di 
Carità. 

mmiu 
Col 1° luglio 

il Friuli aprp un abbonamento 
straordinario a tutto 31 dicem­
bro per L. Qf.©©. 

.Nell'aprire .qùeptOj-nuovo' ab­
bonamento, siamo lieti di con­
statare il crescente favore del 
pubblico, che e'incoraggia con 
itìdubbie prove' a. J)ersevera're 
nell'opera nostra. " ' ' ' " 
' I ' lettori si saranno accorti 

che • da parte ' nostra facciamo 
il possibile per meritarci-questo 
favore, migliorando sémp're più' 
nollp. compilazione il giòrpale. 

Il Frmli contiene ogni giorno 
articoli originali sulle questioni 
più importanti della vita pub­
blica italiana; riproduce in brevi 
sunti la maggior copia possi­
bile di notizie; ha una cronaca 
cittadina abbondante o diligen-
tissima, 0 un corriere della 
provincia sempre ricc-a di buone 
corrispondenze dai capoluoghi 
di Mandamento e Comuni più 
importanti. Da Roma gli ven­
gono mandate frequenti lettere 
politiche, cho hanno tosto richia­
mata l'attenzione del pubblico 
per l'analisi acuta della vita' 
parlamentare ; e riceve pure 
da altre grandi città lettere 
che si occupano delle varie 
questioni che si oiFrono mq,n 
mano all'attenzione dei corri­
spondenti. 

Pubblica inoltre cronache a-
gricole.e d'arte, accurate noti­
zie commerciali e dei mercati, 

rubriohe-sjrario ed amene, ecc. 
Insomma quanto occòi're a ren­
dere il giornale cphipleto, se­
condo le moderne esigenze. 

S t o r t a p » t r l u . 2i giugno (1869). 
Battaglili '̂ I Saii MHriiiin,-|l866). Bat­
taglia di 'Cusioìeo. •-. •--.'•"'». 
_Jf . - _.• Z" ••'•• ' *-•-->'••> 

mia donna n-ui vi ònieiile di pia inco­
modo di un in.irito fjeln o, ma non vi 
è niente di pii'i urailiaole ili uno che 
geloso non BÌ-I. 

ODnrlflConìr.tl.Il cu, oomm. Grop­
piera Giovanni, pr'siderite della flupn-
tazìo«)Ojirovinoi-il,e venne iu.quijsti giorni 
niiininat» ufficialo dell'ordine dai santi 
Maurizio e Lazzaro, ' " ,' 

All'egregio uomo,'obe'dedica con as­
siduo zelo l'opera sua «Ila ousa pub­
blica, le nostre congratulazioni per la 
meritata onorificenza. 

Soc le t i t vc t t^rànl «' 'r«iln«jl. 
Il Consiglio direttivo del aodalizii) ài è 
costituita in Comitato permanente, allo 
Boopo di. feateggiar» in.Ùdiue, .nel 26 In. 
glio p, V., col ooiiooi'art dell'intera Pro­
vinola, il "KXV anniversario di libertà.'̂  

A tale - scopo'deliberò di invitare il' 
Municipio di Udine, le Autorità, le-Rap­
presentanze dei singoli .Cuninni. e .dello, 
Assoolazio,ni di città e,provincia,.per.ohè 
vogliano unirsi a ròpuere piî  solenne 
la fausta giornata e sta'diramando gli 
inviti por concretar*, d'accordo, il rela­
tivo programma. - . . . . l i 

- - 1 ' ^ - - ' ' ' f , . ^ ' 1 

'Acciido'nii'tt' di , (Idln'tì, L'Àc 
ca'de'niìa dì Udine terrà'un'adunanza 
pubblica venerdì 88 corr., alle oro-6ife-
me;zo' pam,-, ,nella saia maggiot'e. del-, 
l'Istituto teonioo per.occuparsi dal Be:, 
guente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della.Presidenzi. 
'2.'Commemorazione del s. ord: D. 

Antonginseppe Pari. 
Lettura del a. ord. D.:G Bi Romàno. 

. ,3.. Proposta, d' un sooip ord...ed .pie-
zione di'un cqrrisp'mdente. 

4. Nòmina di una Co'miniaaine da ag-! 
grecarsi al Consiglio aooademico per 
stndìiire la reviaioue dello Statuto. . 

A.dr l i inn 0 ) i « l «' Mait tuel 
SuiiKiK'K che oanterunóo nel prossimo 
agosto la Onvalleria «nsft'c««anel nostrn 
Minervii, som attualmente foafeggiatisr 
siml a Trento. ' , 

.Leggiamo in' una' corrispondenza da, 
quella o'ittà: •• '•". ' • ' • ' " ' . 

Il tenoì-e Suagnen con la limpida e 
simpaticissima sua voce incontrA qui 
certo non meno.favore che negli altri 
teatri, il blindisi lo disse benissiih',)', 
e commovente fu l'addio alla madre. 

La signorina Adria'iiii Bìisi è una 
ottima San^u î̂ it, piena di espressione e 
di sentimento. 

K s n u i l d i i t a te i i fe ' tnajgi* 
s t r a l e . Si-avverte' ohi può- avervi 
interesse; ohe col 30 del corrente .mese 
spira il termine utile per. la presenta­
zione dol le domande di ammissione agli, 
esam' di patente magistrale, e (ìhe dopo' 
quel giorno n&iuoa'd'>maudà potrà •eà-'' 
sere accettata. - - ' •.-•'..• i. 

I s t l t à ' to !ÌrfIoaraìu,intiitl'<!ÓVÌ' 
bravi dilettanti h'iil'iió"'reo'.Éafó' ierl^ìa 
séra con molto garbo-lagrazibssi'ebril-' 
lante commedia'• di Salvestri.Sa tulio/ 
ohe presenta non )i|Svi-diffi,o->!tà.d'e^e-,, 
ouziono. , . , . . •••..,. s- , . . , 

C| si vede il r'itorî o alla direzione 
del'à'sc'énà dal èótoipeientissiilto okvi'T. 
I;-D''Aàt9'. Anche-la farsa fu -recitata' 
ooo brio.-£ applausi seuza risparmio,, 
e veramente meritati, per tutti. 

Il- té'itro' ara .fioritissimo di, léggi'adré 
-signoriile'dui pr'iide\'ano i piedini',in"' 
attesa' dèi soliti' otto bullabili, e di gio­
vanotti' ohe provavano-i medesimi "sin'-' 
toial,' Il - - , : -

E, .finita, la rappresentazione,' si ballò' 
co'n passione, oon gusto, oon tnttil In 
lietezza spensierata delia cara giov'éhti|i. 

L n rii^SuidA di S,-éi iu ' ra i ini . 
La notte di jeri fu mite, serena, -e-

peroìi molli rimaaerofnorl.sinoa tarda 
ora, per « prendere la rugiada r, 

Ci fu anche discreto concorso lal prato 
di Faula, fuori porta S. Lazzaro, e pa-: 
reoohia compagnie di giovanotti pidni 
di buon um'ire improvvisarono serenate 
con canti a suoni d'.armoulca. . 

f i b u u i b l n o Attilio '.Bujfon-.di: 
Giacomo, del' quale jeri narramipo ria.-, 
vestimento-di cni fu vittima, .4.tuttoiia 
in peiicolo di vita. lElsso.ha tutte due le 
gambine. fratturate e va'-ie, lacerazioni 
e ferite. Quand'anoh.è- le operazioni chi­
rurgiche abbiano buon eaito, però, oda. 
temersi che il povero . pìcei no cimangft 
deformato per sempre., .̂ osl alfiiiepo ,-QÌ, 
vien .detto da persona.compellentei Po 
vero piccino 1... . 

Cnrite d'4i.88Ì8C. Completato, pub­
blichiamo l'elenco de: processi che si svol­
geranno nella prossima sezione .presso 

\ a nostra Corte. d'Assise. 

GlUKnoSOe luglio I, Msjulini ISmilio, 
oontrafTozioue monete, testi 20, dif. Cal-
sutti. 

Luglio 2.. B^spelli .-ValentinD, orni-, 
cidió, tèsti 13, dif. Carattl. 
, .Idem 3 e 4. ITilippin Giuseppe.e Fi-. 

Ilppin .Oliva, omioldio, .testi ,27,':. dif. 
Oarattì è Pól'óreti. 

Idem ì. ^giiifzi.Aiìtoiiiq, lèsfons per­
sonale, testi 19, dif, ,Uon-tani, 

.Idem 8 6 9. Pascolino Nicola e Pa­
scolino Luigia, cliliinnià'; iestf'lS, dif, 
Bsschiera, 

Idem lo e 11. Blstach Giuseppa e 
Orsarla Leonat-do, omicidio, testi l'i, dif. 
Basohiéra'o Bertscc-'oli.' 

Idem 14, Rovere Maria, infantloidio, 
lesti iì|,.dif. Baeohiera. ... ,. 

Idem 14'flJ%egoe'nU, ''̂ idòui À.Qto'DÌa, 
'Vii'oni Luiniinioo. e ..Yidoni Lorenzo, 
teuta.ta omicidio,, testi 62, dif. .Bert.sc-
oìolVi'Concarl'a GiràWiniV' "•'' ••''•• 

Vii' Ipègoo dl'gtltiistio. Sitila fede 
di dn'programma comparso jert nella'' 
Palriai il aollto pubblico di ragazzada . 
marito accompaguiite dallo : rispettive 
man^mìiie, e di gio'vinotti e()spirosiì pr'én-
dova jeri a'sera la'v'ia della Stazione , 
per santiru la fanfara del Rè|;gimento' 
Cavalleggerl Lucca, cheavrebbedovuto 
suonare dalle 7 ,e mê za alle 9 ia<q^ella 
pi-izza. •,; ,, , , II, , ,, - , , , 

•Viceversa poi, .aspetta e aspetta, non 
comparvero n6 farifsira'né caVaìleiggeti'.'.'.;' 
né'Lucca, stavamo perdite; e'il sigttoî  
pubblico muaicofllu dòvt)tte'caat'etit.irsi 
dei.ooucArli dai.ipasaeri-qbe si--'uarra^ 
va.no .i,p?,tteg.ilazzi, deJla. g>qvnf̂ ta_.,aD".' 

^ dando a dbrmirij nel deii,8o, ,fogliai)ie, 
degl'ippocastani, e dei fisólil dei treni iti' 
p'artèhza'e in-'hrrivoi> '•••'••••••••• ^^ ••• 

É stato dunque ma-'pesce' ia . pieno l 
giugno; ima .ad ogni .mcido^quattro.paisei 
e una.boccata, 'diaria ,aìl!aperto, fanno 
sempre bene. ' . •. 

M U ' N i e . I ' P r Q . ' J D I U D I N E 

,. ,•„,.... .-A-v.vJsp .... ••;•,''-•,-, • 
• In.osservifzlouaal disposto del la Legge, 

Comunale e . •Provino.tale, 10-.f-.bbraip. 
1889 testo linicoeda] Decreto 28 Mag. 
g'io p. p, N. tfeOlé'della locale'K.' Pre-' 
fottilra, sì ^brtà a'pubblica' iroiiBia'che' 
le-'elezioni per la-parzialeirinnovazioni 
del. Conaiglio Oomuuala aegqìrqnnp nel. 
giorno di domeuica-.13 luglio 1891. . 

'Tatti gir .eletliòri riceveràu'nó il der-' 
tiflcatò'cne tiòaip'róva' la'lorb Itaiicrizibne 

'rìeilii liste'elettcirall, 'nonobè là scbedtt 
.su cui designate-li nomi-dei 'candidali, 
: ..Ancha.'.ueglii ultimi tre. giorni.'-ohe 
'precedono,.quello.,auperiormente. &sa.tp 
per le elezioni, ogni «lettore può ri-' 
chiedere' ti quésto' Municipio il ' cèrtifi-' 
osto d'inscrizione nel cado non Id-àVesse-
prlm'a: rieevutOr ;- , . ; , . . ' -
. Le operazioni per. l'elezione inuomln-

.oierannp, alle,,ore .9 ant. ,,, „,i 
Ogni elóttore'si presenterà ùél locale^ 

'di adunanza d'sllà'SBzion'ac'iii'ap'p'atiorie' 
e c'onsogniirà'ar-PreSidentè 1̂  rolatlvà 
scheda. 

Ogni elettore ha diritto di aorivere 
ineija scheda, ^ultan^o ,otto nqpii dei nove 
' chji d6l!ra'nìfp ès8e^ ^yetiì. 'ÌÌ -p] ,;„,-,' 
, Ij'sletore^'pùà iiggmògorèi'' nitrii ''l 
-nomi dei candidati, la paternità, la prò-
.fessioue, il titolo..guqrifii;io,,Q,,gontilizio, 
= 11 grado accademico e la indioiizionedi 
uffici'sustèiitltij. ogni aitila 'ifadioazione 
è'-vietata. •••'•• > •... '.-«. '.-.- ' - ..•,.•• 
- Le schede eono.yaj{ds,,anche qppiido 

i\ou oQutepgano lâ .Vi. pomi di candidati 
quanti sono i 'óouaiglieri pai' .q'à'aU IV' 
,lettore lia'dìrito di votare; " " ' ' 

Qualora- ne' couténgano ' di >pitì, le 
schede sono pnr.vatid^f ma si co'naide-
ra.HO.„oo»a niw,,SBtittLgll..ilKiiftU,.fl0.iai 
.eccedenti il ji'uinerp.sifàbilitp.per là vó-
Hazione. :.>-'• t.-'. ••^•^"•••'..i.-
[ La scheda paòosaoreaoritta, stampata, 
lo parte scritta o parte stampata, 
; Le schede devono essere in carta 
Ibianoi 8̂ ii.ia,-a.lottnf,aègao 'che p'qssa ser-
,virea fafle ricòilOÉlciere;' ' ' "•' 

La votazione, a pena di nullità, resta 
;apeitaljs)ntiiialltì-|'.4 sjibnì ,̂'; ,'.' i)'; !'i;t. 

Tuttavia non puiS, egualmente, a pena 
:di iiulliià, essere 'chiusa, so non sono 
trascorse almuno tre ore dalla fine del-
il'appello ; e ànfehei dòpo "le tro ore non 
sarà chiusa, prima che tutti gli elettori 
presenti nell'aula abbiano potuto'votare, 

'.Dalila tlimideuzii iìaunici|)alé, ' - " ' ' 
(Iilinei 21 ([iiigao'ISSI. • '' ' 
, ' ' , Il ,Sindao() ,. ,, ,- , ,.,,, 

,; Elt<f MorpurgOi. \ 'J '̂,, , 
Consiglieri" Comunaii che scailotiOi 

a'u/fioio.- '••• .'. -. ''. "••-! .'' '.«•• 
.(Per sorteggio);'Novelli--,Ermeirèglldo' 

—' ,di Treiito liiitì.' cuiv: Antotaio —J-'BlaJ-i, 
sut'ti dott. oàv. Pietro —Fletti Simé--' 
hegildo 1-̂ ' Grop'prBro''()o; ..oijmtn' Gio- •-
yanni '^ Rtiddo''A.'igelo. '• •' •'' 

(Per'Hnu'naia) SeUo ' Giovanni-i- Pò» 
let,ti prof.' cav, 'Frantiesób (eletto-pel' 
quid'quènnio 18,90-95).' ' ' ' ' • ' • ' 

'(Per niorte)"De!Saò àvv.'ca-v. Alto--; 
^andro. ' " ' ' ' ' ''* 
Consiglieri Co>n^nal.> ffie rimangono 

in qdricdf ,,.'.. , '.-
De Poppi'óo. ô i.v,, uff. Luigi — Bvaiw 



IL F R I U L I 

cav, Frunoosoo — Chiap floÙ.'éiv.'GTU' 
Buppo ~ Vii lentiuis avv . oiiv. Feder ico 
— Morpurgo uav. E l i o — Canoianl i n g , 
a&i, Viaoftuza. — JBillin-avv. Qw. B a t t . 
— Heiin»nn ing.. cav. Gngliolmo — 
Ii8|teml>B''gE '̂ tVii E'tfmp?? «tu — ; -iHepBso!, 
avv. Antonio — Biininì prof. oav. Pietro ' 
~ Peciltì doilJ^ooBitti', -Osbc'Iefò' Lnigl 
aaàiitors dei Segno -^Piroaa dott.oav. 

Srof. uff. Giulio Andrea — Antonini 
ott.Gio BattJ—(ìti'àMiniaV7;&iu3eppe 

—' di Ca'poriftooo niJb. avv;''- Prancesoo 
~ Morgantè'oav. Eianfrendo;—CUasr 
Fubift —Muratti Oilistof -^ de Girojami 
oav, AbgSltf f -Vo lpa AUilìo — Maĉ  
oovioh • OioVaiiii '—' Córaerieiiil 'prof.' 
FtóuoeBoo — Cosfpio J^iitoniìi' ~ Ai 
Pramporo cb.'o6'tn(B'."ÌA.nt()ni6''Sfe«; del 
Begno •^' Catatti ntìb, 'àvv. Umberto — 
Mantica Bob. Nitsoló —" Rimano • doti. 
O-ìo. Batl. — Eiiser G-'ìiàlft̂ o —'Caaa-
8ola avv, 'Vmcouzo — '̂ì/t'Varmo oo. dott. 
Gio. Batt.' • '•• '• ' •• ,• •••••̂  ''• ••'•• 1'' 

Le sezioni eletlorali si riùtiiranno • 
Sezione l.-AI Munio!pio_(uella.>9a!a at­

tigna a quella dell'AjaO?) tutti gli 
.elettori insorittl dal n. 1 al »> 363 

Sezione 3 nel locale per le gouole I«H-
.schili aSanJDomenico —.sala (errepa 
con aodesaii 3àl Àgrtaiie ' in pruB9ltait& 
alla ohte^a Sì m 'Bomiifim dal'. ̂ . 

369 arn"784.'''" •"' J 
Sezione 3. Ideuttilontn. 736 Aln.iUOpij; 
Seziona 4. Idem idem ~ «ala terrena 

nel fabbricato i]iteilció"k'110l 'àl'b. 
I486. , . . 

SéKione Bi IteA Mim ih\\ n. ;M67 «il 
.'1833. ' J.I.' .Ui'J l ì ; - r . 

Senonee. All'Iatituto.TeosiAo daln. 1888 
.^al 8198 .,•-......ì-wj 

Saaione 7.'Al Palitszo; Baitolipl (sala, 
terrena) dal B.'^S&'al 25&4. ' •^•• 

Sstiase'8.' All'ex oanvento^della.B.i.V. 
.delle Grazie,'($ala .terrena). Ì)SQ5 al 
2«30. 

Sesione ^0Jileht;ilaK%i89^Ì âl :B295-
Sezlone 10. Nel localo delie scuole feiii-

ffliuili in yla dell'Otipitfii Yeoghio (̂ alfi 
terrena) da! n. 3207 al'366^: , 

Seziono 11. l'iem idem (sala' terretiay 
. dal 8863 al 4.02S. 
Seisioue,lìi, Nel loqale.per le.semole,ma-

' schilì in via dei'̂ T '̂atTi (sala'terre'nà) 
dal u. 4029 al 4394. 

Sè'àobe 13.'-l'(tém''''iaM''9alr'''8(ii)s(rfbi'* 
con accesso dalla corte Ospitai Vec-

chi* ,àiilii; m^ix 475a.«r ì -,r ; •;•, 
NBi .'Ì?èl; OBiitifigato'd' inaoiffeidiat oh'S; 

verrà"ffiieiiltó'ad bgoi~'él«ftoW"««ard Afi-
dìcato il numero sotto )1.quale osso, si 
trova inaontto nella liàtà"^ 'ohè'''à«fa 
H designare lft,.§ea.i,o»9iPF.W? I^j,..!^''-, 
wà votare. 
j^Ornut l t i S t n b l l l i u e a t o U A I -
ajeure-. Il grande StabDImento Bal­
neare Comunale, fuori Porta Venezia^ 
a. aperta, dalle 6 ant. alle 6 pom, 

.; I l « « r b e d o q u o t l d f a o o . .Cinrlf 
di' salotto : , , 

• . •-••„ .1.. I I,'. 1 , i t\ .;. !„•! [ ;;l 
, — Siete ammogliato, signore? 
••— No, eignura. .-' 
• — Avete l'intenzione di ammogliarvi? 
-',-,,-..,No,"slguol!a...,...-. «.•,••. , i •;... 

— Mii, ae tutti g l i nomini fossero 
aoute y(ìi,,ta c a s s a umana si Bpegi)ec«.bbe. 

— No, aignora, .MIÌ • .,..'.•• • , 
i;ii,»,80M«««.'.i.<'à<'i3Ì*'!/P-.iV'..... ,'. ,• 

Se t'aggra'iSa"liv'ai'BÌ(' i\''''prtìti,ièrd; • 
Io germoglio nel s.ogio-lombardo;.! 
Mi ravvisa ogni istante il tuo sfjuardo, 
E a tè Tfitìèo'óbinJiB'gBO-fedfel'. ' '"•'. 

Se l'cs/>wnoV salire pei'mónti,'' 
Aggirertainé! piano d'intorno,'" 

.i.FaiìoanlJp ila j)otto,ed;ìl.,gii)iOTi, ,, 
Tu mi vedi al!eam)uercio.,^er,YÌr.:.,. , 

Poiché diersi al lavoro dei campi-. 
t-X-.ttiQrt?iii'ppBr.q8i,jpB?.î r(̂ U.'!'!-; ,• i 

Soggettando diversi elementi,- ., ,.,: 
Riuscirò Viniero a innalzar. 

Spiegfizione del monweriò^ jsr^ee-
dente:'- J ":•'•'••'i's,.tif-j' ir v.o'. 

TàANSUBSTANZÌAZIONE 

Q^servazioni 
Starion^ di Udine É. IstitutoTècniob 

23 -9"'.»i 

B»t. ridTìrio' 

Uv. dèt'uia» 
Dmido («Ut. 
Stato di oiMo 
Acqttft'«tu|. m. 

(̂diraiiiàite 
;(y.l.Kilon. 
T<Mn. «aHigr. 

ora Q a. ora 3 p, ora 9 p_ 

'•7« 
.•misto-

S.& 

'£6 

gior. 

7òt:3 
•SU'" 
nilsto 
gocce 

S W 

" ^ 

• -57 • 
mia te 

10.0 

'Vtós 

.miitci 

M.(l 
l i .™;!.*.»,,™ fiÌM«ìm»'SO.Ó 

ym^ntan mininia ill'aptrto ii.g 
, Tsligrainnia meleorioo dall'Uffioio cen­

trale 31 Jtoma, ricevuta alle ore 6 pom 
del 2? giugno-1891!.' « •'.'•%•' •,. .-, ,i „ 

.Tempo probablig!, ,v. •-.••V „.-r , 
Venti deboli freschi Intorno levante, 

cielo-genctalments serenoi-qualc^j^teai--
porale, temperatura lii'aàois'atif. ' -'--

IN TBiaÙNALÉ 
Udienia'33 giugno i891. 

Pontoni Luoia, Cozzi Ginsepps, Fle-
bua Maria' dei - PrefnaHacoo, imputati di 
omicidio involoptariA ^ou^^tinato il Cozzi 
Giuseppji (f'-^fil:'«aènìiMèfsiib di deten­
zione .M'alia" mntta di-fi. .fiÓ.-'i'Assolte 
le Póbtbni Luola «' Flebiis M^ìia per 
non -próvat»"reità. ,j ' . ..' " 

Mbiiuttò I,itioif('fuAiitoiiiD dà Gji'^ìlano 
Civiaiiéy imputata-dj'omièidìo .ihvojbn-
tariD '̂/gt diòmard non. liiógo ti prbòS'sso 
per.1n^8i(tea*a di'reato. , '.' ~ . s' 

1 -|ii[inii .Vi , , , 1 I ii ' i ' - I i l l'i i., i 1 • 

Oòrridf è commerciali 
inerente d e l hotbmntl' 

Udine 34, — Gialli.ed itncrooiati gialli 
da II. S 90 a 8.40, verdi '• bianchi ed 
inotooiati a 2.70. 

Bologna 23. — Da L, 3.10 a 2.00. ' 
Imola ^3. ~ Da L. 3.3o a Z.òO. 
Forlì 22. - Da L. 8.45 a 2.30. 
aimini 22. ~ Da L. 3.05 a 2 00. 
Sant'Aroangelo 22. — Da L. 3.06 a 2.10. 
^Faènza 22. — Da: li. 3,ì!0 a 2.35. 
.Ces'étitt 22. — Da L. 3,35 a' 2.00. 

'kéldola.Sa. -> Da'L. 3.S5 a ;2.25 
ModiglifiJiji 22. — Da li. 3.40 a 1.85. 
iSavigliàuò di Bomiigna 23, -^ Da L. 

8.10 a 2.00. 
Lngo 22. — Da U 8.1B a 2,7By 
:Oarpi; 23,'~r Da U 3,25 a 2.80; ì-
•BàksÌq''Eraili« 23. ̂ D a l. 9.38 aia66, 
Mbntaocìiio 22, — :Da,L, 3,20 a -^,00. 
Badia Polesine 22.i -4 Giallo noeii'anb 
. da,L. 8.25 a 8.90.' -'•-^ '.'•!, 

*0d«ifjio 28, — Giallo' nostrale dS L; 
„3.oq..B p p . •:.'•• . ;•! ,. 

Ca'stelfraaco Veneto 22, — ' Gl'apnónesi 
•daII. 8.53 a'2,68, Gialli da.L,'13,16 

•,-> B...8.3a..... ' iì • 
-bol'ógna•'Veneta 22, — Gialli dai! lira' 

3.20 a 3.10. • - , , : ! 
ViDÒnzai 23. '— Gialli puri' da Li \'i.l6 

< '-a ,2.90 ; .bianchi '3,80. a -2,96< ' 

,, ,Milano,.S'i giugno iSDl, rr.tieie'ùà-' 
..dizioni dpi noatfo' àoaroatb ..voa^haàìto 
cambiato ooU'inlzia'rsi delia nuova set-, 
tirnana. , 

.l'.ilaoonolndentiyfono^stàti gli,, inobniiri' 
•;dî <vandit«; peliàotivò'-oWi Ofimpratòri 
.cercavano ottonare, nuova faoilitaziont 
m prez?), ai,o«tr«,.,Bon trovavan«,'itaoile 

. t e e n p pei deteqtpri,,. ohe .l.antatid abzi-, 
opporre un oontegno più sostenuto in 
viste dei prezzi reiktivamauta.pià alti 
di quanto,si oj^d.eva,. ai, quali si. man-

. tongiftìò l'moroati dai bózzoli. 

La situazione pu6 quindi chiamarsi 
«liaxioDaria con. prezzi non!Jn*li, COBI il 
S»ii. ,' '• • ' -;, •'-; 'ri. 

'liiirciÌMKrsMi m e r c a t o i r o e K r i i 

' • • - -Wàràgitl. ... 
Foglia di gelso con basto-. 

no al Quint. da L, 13.— H.IB,— 
F r a t t u . 

Ciliagó . . ; - . . ' , , al Quint, d» L. 11 a36.~ 
Mai-ìMllo,'. . , ,', j da „• 35,— a JO.— 
Pisèlli , . • . . . ' , ,; a» „' —.05 «'—.10 
lagolino - „ • da „ --,36 a .—.30 • 

NOTICI? E D I S P A Ì I 
- ••••- ÌUESA-MA'V'VIKO ... 

Il prooessg Mandatari, 

,. Air,udi(iq?,a,,di ,jat;i ,il,.pfooosao Man-, 
<)|al,ari venue jriflviatq al, 11.1ug(ia. .,: 

Vi furono opposizioni sóhiacoiaiiti per 
il.quecelauto, che pare riticerii lai que-

jirela .̂j,-,;̂ ;-_,;..! ;;'••. j . . , ; ; i. 

Caslagnola alla... San Luigi, 
Mandano da Roma: 
Ieri noito (23) in vano iooaliti fra 

WtJ.iillJ.li'.L iHitf 

Ih altre- damatili-lai" Cironli) G-'nbsrti 
0 io prossimità degli alfloi del Popolo-
liomano — sono eooppiats delle oaatà̂ " 
gnule, destando, un aerto allarme nei 
vicini, '••«^i *'•••'' '"••'• '• "•••••'••• 

Fui?ono tw(?tlti"divèrsi' jJteszj' di- usHa' 
in olii erano'in^o'llè'le'dàatbgiiolé, 'IfÈ-. 
oanti^ il motto.di iViva.San-Zuigil, .'• 

Finora v'erano boiAbe-tilL'Oralnl e .dh 
altri siétemi, tìié^-'dl' «oatagapl*' alla Sali'' 
L^igi.aoa î '̂ i'li.'mal.p'à'rl'fttbl .,' ',"'„', 

Il Hìoi'nD iÌ9))a,.,{|4^óii(«>iC|hiì.'..i|'incbré l̂8', 

La Commisaions d'inchiesta suH'A» 
frica, arriverà a Brindisi domenica pros­
sima 28 oori».;.i j ;i) • <){' r , > 

Livraghi vuol suloldàrsi. ' 
-Berna ^3. -ì- '̂SiOBotoe il Iiivraghi 

ha f',vtto ioti jtate(ìohi'-''li}iitfttivi' di' sui­
cidio, Il Cfiì'iisiglitì"̂  fadéralp" ha deciso 
starnano- ri,'_8|Ua,iinmVidiata,o,9tiJHdÌ!!Ìpiifl', 

La l e r » olssis Itti (reni diretti,' 

Il ministro dei .lavori pubblici rinnovò 
la pr(?ghiora''J)ft'ìrso.Sla ;So(jle(à Ferro­
viarie di porrà la-terz» olaBS^.Deì,treni 
diretti. • -- i- .-I ' • • '• e 

•' Àitotira il prinel()e di Oàlles ' 
in uno 'aoantfafò' -' ' 

: liondra SS; '—' Abbiamo un nuovo 
scandalo in .Mista cfusa.lord ^rooke che 
domanderi |! ditiih;i(| ',da ̂ afi' mogli» 
che frequenib'^a i 'saloni dova avvenne 
lo 8oanaBlòiid8l.|.J?a6'ifa^'i..0i' '•;. ';.',',' 
. 'Utto-dei;6„„,oorrisipoi<denti .di,lady 
Brooke era un teste nel.iprboesso-gdél, 
;B<!Coa>'h<.lEbbede-ora si -«a anoh il 
noma di questo,..'.''bbrrispondHttté "deliaci 
.signora Brooke !,%860' 6<'ll 'priucipo di 
•.GaUiaa,"-''̂  -• - ' ^̂ ^ : • .-. . . , - , 

i alle riiite oon siia,,madciii".. 
Berlino 23. —, E.', trapelato qualcosa, 

di,una contesa di faiqigli^,che.sarebbe, 
sqjfii tra.^J/jmpéràtorB/yujjielràd oijuft'" 
.madre, a' proposito (li'rioehi mòbili òhe 
l'imperatore lEedeciod! avrebbe;, ilaaoiato.-
â  sua moglie.'!-• "•' ••"' '•','•• •.- '•• 

: A^'éndfiqtieéta fttto'eMtPUi re un- o4-, 
steli.) ìa Tfaritìgii vóll'é'far^i't'rii8pi)rtar< 
deritro i^ob i l i , eróiljtòt^ d£Ì':'l"'8dtìi:ico 
11 ,̂, Ma tìw'glle'fiii(i,,vj'"sl. ̂ ijfeb% 'op()iii: 
sto energicamente did ĵi'iilo i^^ ,s(i^ "pa­
dre non poteva diiipo'rre dì'quei mobili 
che ìu fivore dei suoi figli. 

Iia ppjf, i) i.B,)e^ Ia|im|jerft(̂ .ipe îfe(|lamò 
l'arbitrato del 'duca 'di •Oòliurg'ó, 'e" Gu-
glielb>|V'ld''aioaltà'.--•'•;'••'.''• '•'•'- '•' 

Por l'aboliKionei'deila'iBrjlfa.ditferénziaii i 
"" '• • "ita'Io-frBnc'osi' '''•'' •'• 

Parigi 83. Si annunzia an,';i((t;erpe|R' 
lauzR del Niiquat por chiederà.- -l'aboli-. 
zinne delio taviflii d-lifeva'uziali"contro 
Htulia, 'i •"-•''I •• .• ' :>..-

J. -•- . • • ^ - 1 , . ' - i - ' - j f i> •; :t! I' ' ' • ? - , - .i 

Preti fanalioi, . . . . , , 
I e r i . l e guardia ,aotpres iow. t i l P.incio 

un prete tedesco uelj 'alto di strappare 
una cbttfnif'dal busto "di 'GiordaaiJ-Brrfn'o. 
F u opndfttto iniqu9sti)rfl . , , 

'Anehe gli .Roorsijgiarni- aorptesefo uu' 
seminarista-'ohe'.'atava. per- compiere - uil' 
s i m i l e ' a t t o . ' ' : • 'i'- i-ii •' 

.- ••.. • 1 , ! i : , . : . 

tASTt!vo-oKi,ijA umtm 
TORKIO 33 

•ai 

4S3 
, 1«5 

-H 

"-,-

7 3 . -

5b.— 
—! 

R6M.-6, 
Rebdi'Sa» r. 
Ali-P.Medl-

» ,»,,Men 
Cred. Mub. 
Bajica,£faz.;. 

.."• , Saìfa. 
O'ré̂ Vlo'Mor. 
Banca Siion.' 

; Banca Tìbor, 
• Comp. Foad. 
Cassa'àovv, 
0. V, «.ffran., lOp 
• 3 m."!': lidiicl. '2S 
Bani'Torino , a-iS 

SWO'VA. .83 
Read. B Óio, Si 
A.jSaa.I<laÌ!,, U33 
Cred,M.It^I, 
Ferr. Morid, 

• Medit. 
Navig..Clon., 
Banca 066.--"' 
Rarau.Ziifo,. 
Sqcioti) yeia. 
C, V.'B, Fran, 
•' j . • Lood', 
n •"'" Garin. ' 

R. I, fi'ÓVa.c., 
» " par (Ibi 

R. Ital. 30(0 
Babca Kom, 
Banca Oca, 
Cred, Mob. > 
A. Farr. -Mar. 
A.SIA. Pia 10:)0 
A.-S. IraoJobi' .211 
P«rlgi a 3 m, ],i)0|— 
Londra ,•,, 2^.38/,-^ 
BTOlftO.33,' • :," '.. 

Mobil Mjha.— 
AiwliiacM,',., l'ifl-r-.-
Lombarde 4a'20. 
llsQd, Ital, ^ ^2W;~ 

"toSpRA .Ì3> j ' '. 
Inglos. flB.l.'S 
Italiano 03 7/B 

MILANO .153. 
Read. «: • -' -94 68/-

434 
691 

.310 
'S43 

;!B7 

' lóó 
2,5 

91 

,6 

6 8 , -
70.' 

7 ' , — 
47, 

eiU. 1' . , 

9477. 
5 9 -

Hói>d;'fliio"' 
Afeiifterr."" ' 
BaroaOei], ': 
Lanif..R63s.i. 
Cot. Cantoni 

Sovvonsfoni, 
Soo.'-.Vsbeta ,' 

• •-Sii 
i j i n 

33B 
-:a.io 
. 3aS 
'•'•.lit 
. .'so 

3'04 

l'ran. 
nuova 3 0(0 aflo 
"" • W.ta 100 

'•' , W 

Bòri ii;5,t<, -
•• ••'SmiSsl 

Moridlotali ' 

•94 
' •a; 
69g 

'.-«il 

•H 
7S/--
M/--Ì-

.sftj s7:-i 
....•ui;-,r-

1016,1-,-.:. i 
; .,'•«'«8,-

'Ìfl'33.: 
" in 20'.-
- 9Ì 40" 

Rgild. Itti. 
Camb. Ii6Qd. 

Francia 
A, Karr. Mar. 

IVfotiiliar^ 
VieNIfA M.. 

Mob.!-
LoiTibardo 
A.aiitrìacbo 
Bàoca Kaz. 
Nap,Ql. d',pro, 
0. sq Rana! ' 
C, sii Lo 10^ 
lldDd.'-Auat. 
Zacch. ((ap. 

PfRIOI 
Roatl.' '•'•'••:• 
aond.,30iO, , , 
ttoni.'F.S.OioloSao.-;;! 
Ri)nd.ital.'Óli) 94 10'.^ 
C. SII Moilw-'-SSiaT',!", 
Cfiiis.tn é̂'to <-9&;-'l/18 
OI)b.f«rri'tt,'!.830 5O, l' 
Camb.'itailf, . ; - ••l,<3->i 
Rojid.tarija.. ilSie^.-n 
Ban. di Parigi SloU,-^ 
Fprr, tunia •, .fipa'ìio;— 
Prostitóogii. -isSia^-r-
Prés.' Spag. os't ' '74,16/— 
Baa. diiicìh,'' irt;-^.— 

• ottomana fi90;i>3.— 
Crod. tond,, 13711-•— 
As, Saos' ' 3306' —/— 

Re4d,Itiaiana i '/•gc4. Igann. IBSl. 
•• Il 5j/, god. Uagl.'189ro-

Azlonì Banca Haxionalo. 

•:•'•.Sodata Von. Costr. nomin. 
• ", Cotoniselo.'V'anw,.. flnein», 

Oblilig. Priwtito di Vaiieid n. praiai 

ÌR'ipHiidle' À t n b l l l w e n t o 

340,; : 
S17. 

360. i—V— 
S0.50 36-78 

.dambi 
Olaiija . . 
Qsrntinia. 
liVaacia. . 

sconto 
S — 

a vista a tra m̂ sl 

I00/5U 

8171W 
817/50 - . . ^ 

a I da 

—,'—issiso 
100/75 -.. 

Loftdra . . , ' 
Sfiiaera. , . . 
Vloima-Trloa' 
BaAison. aastr* 
Pe^,da t» tt. 

DISPACCI PARTICOTÀBI 

a, 

137.70 

hi-. 
MILANO 34' 

R4g)4iti) tlfliapa 94<4JS;',spn 9^4&j^ 
KapolMttl d'o^o 20.1J . „ 

•-"•a'f*€'^C:on'' 
Raudllà austriaca (carta) !lìl!^0 

id: id, (arg,). 93.45 
id, id. (oro) 110,95 

Londra- lli71 Nap. d/aa— '•'<,---' 
• .' • PXRiór 34' -•' •.;''• •' 

Chisnr' dalla tata " Ital' 94'.jio ' ' 
Marthl 134,00, ' • ' • • --J • 

• ~ '• — , ! l ì — ! • . ' . y ,Tr.T •• j 

BjtJATTi'Ai.iasaANnRoì^ej-enW'ra.ipon . 

. ttiiirinB.nlUBnw.ittùeiMq^nl 
A riq* o n; I |s l .B n f,' 

:ÌHftunùtxtX •.- ; • 
. . fon itìércànJiniô ;tras|Hi'ntlfro 
' dullu priman'o-.rali)iMb»-.di tiarinntiia 

.. ePràl'cis.i \ 

.. .Vendite, noliggi, cliixiWrriparatnre 
fld'; (Bcordatureyv 

•i"i--_ ••'<•? 
Rspprasofllanwcìàuaiva per le ProTÌDCÌ| 

dì Udine, Tror.ifbMtóftEiIluno per la vandiU 
dai' Pinuijfattt' rtkuÌMb. di Oresda, 

? M B M G I H A « E É 

psgars in coni 

BEVILACQUA LA MASA '" ' 

> Una ObbìigflzìouB del costo dì ' lirer. 
1 9 , & 0 dtiYi, .vincere •; ' .-, 

W M 

n gruppo di Cirqu6.;0bbliga? 
cp.stg..,^i li;p, <^^.àO'pnò,^v.in 

;PR{)SSIMA''."^}!8TRÀZI'0HB' 

'. l-e i31)l)t'g'ti!jion'6'ìg'rùp'pi<li'(Ìiv.4uÌ!'' 
;Obbli(;azioDÌ si veiiilono dalla Bunca 
N'aiionale; dai principali Banchiori e 
Cambiovaiulc e ({ialiti , Banca rratpllj 
Caaareto di F.sco; •GoBtr'n.' •--' ' -' ^ 

90 SO-

".1 !!'>''!?'!'''''tffT. 

coU'/ri'i fiorenti .che ,ai. von.le in pacQÌiett,!. 
da Lira ». , I.". 1 i I I • • 1 ' , ' . , ' "-.•> 

Specinlìta vondibiio presso V Ufficio di 
Ptmìicildi L. fabris, Odine, Via IHol-ceris, 
casa Mas(jiadri tt, &,•' .- ,f -.r ,•- ; ,.• --,,-

p - ^ r - -^--X—;'i '1 J — ^ — j — % — ^ 

\j A AAJlXloKjXliXAVJ pcaticho por faro 
divóVsè sorta di- vino buouo^ - etAàìimiedr' aénàu 
uvÀ'èipo^' avaro-ottime'Jmttaaioiù:»'di I0niésimi 
vini, più it f-ernot, garosa,;acquavite,.S^o,', 1 

Rivolgerai all'l.MPBESA DI PUBBUpJTÀ 
LUIGI FABIVI3 0 C , UDINE, Via Morcoria casa 
Masiiiadri s . 5, dove ai vanda^ ^ j^ir^injIB.^' ,ù 
••f.-.-i.w •.•,:~ì•:•-';. •••,•: •--.":"(C'trv 

- , • , . ( ; - ; . ' - . • ! , . • . .' ' . j - , • 1 - ,1 ; . ( !:• ,.'.,-,.; i . - , 

ppr.distru^^fiifo ,qualunq.i.i,e. msetj^o.-, c w i c i , 
p-.llci,'ecc. ~ Cent.' 8 0 ' p e r ogni 'tiufttt,̂ „e, 
lire 1 por scatola .J_' 

Si vonilo presso i' Officio di PubUtctlà" 
Pabris',- Vii-. Mettorie--casa;, Masoìadriin-.! Sii 
Udino. 
-'•'-*'• --" ..:ii-i>iSj_-iii:i..,_juiuj:i_Li,.u.-

lìttstro -pei* stirare ' la Manclttìria 
preparato-'dal'*? »" • •-••'"•''••'• J 

Laboralm-ioahimioo-farmaa^ttcà'' 
D I a i i ii,.,-*j¥,j(,..., ,, T-i-, 

Impodisco che l'amido si attacchi e dà 
qn.-tucido perfetto, alla, biancheria. . •.;•.,. 
..-.La' doso è'di' un cucchiaio 'da'mr'nfistr'a' 
per ogni libbra -d'amido crudo; se l'(tU)>do è 
colto, allora si sccrascprà la dpse. Sno.ad 
un cucchiaio.a mazzo per lìbiira. . , 
-.Si vendo ftksso^i' Vf/hio- <M Pfàbòliqitii, 

Luigi Fabris; filine, via 'Mètc_élrÌQ','''caB,a 
iilasciadi-i, n..'5. •, ;, .'-.. ' '•, •'. '-i .•' ; 

. Uu timbro ,*Iiv'"uicìtursiifó coii' 'norÙipémie,'" 
portalapis, sugKollo oop cifre,'.llnoopcino 
ftMui'ii;osti-d;".;., ",'j',,',. ; " , ' ,•,„",„';' ,',,',,, 
'(•Un solQ'éiegaa'tiasiinó'oKset't'D pdieto''àvoi-'c" 

«f»hj»/;c 4;(,,;"tjiJìfN'R,•Via-•--••-^~•'i--5-

S-'-d i\ÌHh 

•l:lÌ!ÌÌMtàk 
•>.'l. ..••• . .,M.| . - „ ! ....l-li, 

. . . , . !• I . , ,„-) ".[ - i l i -,-|iili..,? .''1 
(.. i-i-.-i-.auooeaMre.i:;'•••„'.•;. ;.!;s 

.'•I ;- •! '• '<} .', I, J l . i Liìt .,rirl,yi'^;,' 

li.i/-.'.)';-! 

,' '.Griia'da aMortJmettV) ''itò(^.'^n||e8Ì 
WnneSiì, iMe^B ^ ^titailfiper 

: cpg)in)93Ìone au misura, 'faglio elegan­
tissima fiittuRai ipnoppuntabile. 

,-:;fil 111 ì.if,ii.i.<,i,ji>3 nlin KilgflìiuS! 
:.-•-;: -1 i-,i;;-ii:,f3=fSff'uT" 
. . . . . . l'.i;! •...-> ;!>. ->t ,->Mi(: ,'(l.->'i 

mnifce'ItlAl'WMfit9seÌ»M»itn 
- .;.. i -'-J,. «.i|, ,•!...',;:r. i.n-Mi-
•SoprBbttì',iiIaz»i:ét%gliide7>dK lt>''»'eO 
Ulsthr meiM^stiàiioliei"!," « ! W ' l . 7 0 
Vojlito'i cWtaplét*"» - i" ,'*»-i'll8"*»50 
Calzoni a\ìvìth « B * 20 

• •.>>.-'!-!•'• ••.ViiÌ,i£JiÌfea;i'**«•;»->$^;i^^' 

'bài ifeaiUÌ'b'à'mM'at a magli» 
'.idta llt!e'«--'i» 
i.' -'Craliiu'ifi. Mlm<. 

Ona od extrsi 

mini m lufiyxvii 

a «In l i r e S.HU 

la''S(fci( HCi a 
alto scopo di accordare le massima faciìita-
i iont ia nUll!ìcoloftf'Oh8"intood(,8sej'«"'U!!4re 
deli:gaz''''lalitu pèj' illiiininifìM»^ eAnli"péÌ 
cnoinn .e'- risealdattitnto',' fa- nbto al'" jbbbMWtf 
eseguirà installazioni completa ocooomicha 

. pi: ptteorp,Efl^¥.di. costo, installai^joai che ó 
''dispoSa "iKetfafè anche a noleggio, vfrso 
:,il pa^isentC.' di •'aDa.'pfccoIa.'.'qìiata'liBJanle 
' di'.locazioB»:-''-•> I ' 1 '''- ii-i.''i'-'-"i --.i-.- •! 

1 tlssliiconcédfl pureiniilicawonp-.la-Iai^atte 
! iblansive,- 'colló'l quali si'JOttiatiaittal'.igazi^} 
massimo • poteri illiimlDauto,|i c'dungaraiiiiiit 
di'Uuft potenza luminosa mi'ni'ma di' venti 
candele per. ogni cantei litri.di B"? consumati 

ialVdru •fili'H&io a i j ! lé''tf''£5"fcaSìléftf.di 
luce Tengono al massima a costare riSjfolJ 

'ilvàra'én1ó''c(!iitisSni^'2';f ff;'^7''iill'gW,''' 
Lo norme 0 ii(m'diiìbpi"spo6)iill--elis 1 8 M 

Ib'iib'Jó' lóì!iizriwi''ili'.'ctti' SS§fS;'ÌMhnmiU 
coyi>|cere -^alùuu|]^e ne faccia semp'ice ri-

'i 'Psr ìi gas coiuumato ad uso domestico 
misto (illuminazione e cociua'ji'iiStìeoMtìi'lilli 

.'atabilitó' ìi.-liiesSWttlst tariffa ; 
Par''uso di cucina od uni fiamma por.il- 

•luminazìona V^^O'?̂ s?r•lP.*'':"'W!i%.',<%:s 
e due a' piùliamoié per illuiiiinaziosé 1 
al metro cubo., - ,-•.•, ~ 

JÌìtsc,ia^ti,^>j;'.|,',, ', 
iMprcóiia,,!!'^^»,. 

A nelle a UDINE « in ..vonilUn j l . n'qor 
,jf5^ muto Kaitii oliinii«Ì'«:«'ii, i~''cIo non 
,1'. , confondersi certamontc collo usuali, ̂ cji-. 

oorie -. il quale rappresenti^. pefi.jCbi.Jo.n^a,. 
U "41JMI!M.>Kdel 45 pfm cento. ,,l'^-.far9. uii. 
c'aBi'ì. basta; diirstM,j,iidopg'varotimot-* polxiireì, 
dì-quella impich'uta coiuuuenionte, agg.un-
genooni.-viU' quavUi di otwichiflkiuot ,-do\.o,ajfò>. 
oTandoso, e si 'ha . iiija, b,eva!ida..,profumata, 
gustosissima^ di bui colorito. — Si vendo 
a cont. <i«,:il pa'cclietla, d) un ottogrami^a 
a l l ' I iMproH» <n )>ùi>l>illc:l<it I , i i l | ( t 
CulM-Ss o C , UUlNE, Via Moi-corio, e,isa 
Itlaaciadri, u. 5, 

' 'rViiOTo ' ISIbrò' !niiìe. j ^ 
iriBtpla,'ciirie^ tamorî màFìgiiì,'-^ cancri pialla 

antiche,. onieti.,",'iB0rofòlo,T òrzopa^ i'infutictsi^ 
iWf triti, -càtam,,'ia,i|^ciì>$Ua^lsÙ^veuarea. Caaifa 
r',e.Sit)rtt':iton 'puitòdii tt'ilQ«aAfiudIà% intorno, pel 
•"dStfn-.'B. Póii'-di'-Miiiìn'ar'*-'-'̂  x^ 

Veiidosi jiroaso V impresa Ui Pubblicità Lmii 
• Pabnt è 'd',-Udiho;4lfi'Mctìiorto/ oató'Masliiiup, 
n.1'6. -'•'Praiso'L.-à-é p«r aviorlti-iniM'raiim-
mandato rimetterò 30 contosimi ia.pìil-l.i ^ -rf 

•'•• • ' -' -'-ì • 1 ' '<• ' . . '!'t , . 'J'i ' » ! •<{ ì , 1 ^ ^ 

' ri'ii r^s'ftff i?iR iiii'''»''»''''''"''««'''f''',*'# 
u n i iSWf n a riinsuti li,:,aiu(nijab18 
eacaoia,-,<teljo colubri POLVERI A N T » 

• LETriCHE" della Stabiliiaaiito Chimico ^ . 
,n,aseutjco, de^<,cpV4CLOnOViEQ CASSASSI^l 
ili.Bologna, iCcnBcntiln la^i.VSBlliO al M [ ^ 

'.stor?, dell'-lp.texao-oi pr.eittii4te.iW divoHia 
.h;<ppsizioni„inppdi<i,l)'.9,qia|tipnalii'Migliaia;W 
ci-rtiticati Hedi.'i attestano.U.l.glliail)gi^|{> 

-,dolL'Hpil«s,aia,-iat{(i;i|inci,, nauVM/Wia. tort ì j 
pgi,';nipsÌB,,|,s.ciatica,,,9,i;nftVrBlgii;i,-iiu.igen'ffi 
piilp t-i'zioui dì' cuore, insonnia, ecc. — .Ce 

; P Q L V I ^ ? , ! QiafiARllìlV W Ì É > S * ' * W S é Ì Ì 
• primario farmacie'd'Italia e deirEstcró, " 

Deposito in Udine presso la Farmaci 
I Commessaiti. 

http://por.il-
http://pr.eittii4te.iW


I L F R I U L I 

Le inserziom per If Friuli si rice^oiio presso l'Impresa di Pubblicità Luijgi ]?abri8 e C. in tlclitte. 
l 'Estero eacltisivaìiiiente presso l'AgèÀsda Principale di Pubj^Ucità È. É. dblij^het Parig' e Eoma. 

E D.au, 

Unii éMoiiiià t&tìi é flaentc è tlep;»» corona 
della beilexxa. — La li'n)i-ba e i ca|(teìlìlìl ak^itiii-

! ̂ oMo airvonio """ "*•-•• • --i'iT; -_ 
I di senno. ' 

Contro il iarlo degli abiti. 
V«i<)n a«iito, della (loWccii Karu|inhlminditi» 

Id «viluppo dottarlo tra gli abiti,'le' atoffo eia 
Unp. 

f&spettó fli belIcKxa; àVìévxa e 

I.'iiei|Uii III chinlnia A. a l Hl-
mntff>,t> €ì:hl> dqtaia di fr̂ \ganzB de> 
liiibsi 'iWoilìSce !imuediatuni'eiijs la, 
cufiiia dei ,cWUi '« dilla tiirba(, 'noo 
iolò^tna i do ' a^Vola lo «viluppo,; i a'fon-
dentlo loro fona o morbidotza. 

Fa scomparire la forfora ed assicura 
alltt gioTÌneiM:Unti;lainir(iggiaiite ca-
pìgUatara fino nUapvi iarda -vecchiiiia , 

Si Tenda in Hate ed in (fiucous) da 
L. a; t.' ,)K)tti'glia' da un litro' 

'. l snddelti ariiQoli ,si vendono da 
ÀNflEto MiGONE 0|C.i, yiui Torino a. 12, 
Milano; in Venii/i'a.pi'issso'.l'a^oiiKia LoN-
GltaiL, î . S«lv«tore tóSB, d̂» WUi i 
barruccbieri, profumieri, Fnrmficistl ad 
Udine dai Signori UASON IÌNHICO cbinoa-
gliers — PETROZZI RN&ICO p.irrucohieve 
h- KABBIS ANSBLO farmacislo — MmisiNi 
ViUNcBSco droghiere. 
< AUe' spediÙDiii per pacco postate 
ag^injljera Cettt.>75. 

STABILIì^ENTI 

- NBL'TnCiltlTJIMO " -
. i APERTI-DA'aiutìNok SETTEMBRE 

Mtdcglia alle Esposizioni di MilaÀò,; ^raii30farta"É/ni, Triesiti Nizza, 
'TirlnOi Bresoìa e AoeaisÀii^ Nazion^leidf PArJĝ i ,• 

Fonte minerale ferruginosa o gasoli d>.fiin>a so'(!oliii-é;'hì pt&Y''^'''' ''°"° 
Ag!i4'd& 4<tTplî )GaiffigioDe,>9iê .a d î-dî tori di stomaco, malattie di fegato, 
difficili digestioni ipocondrie, palpita{<ioo( di ' cuore), offeùoiil nervóse, émor- ' 

.ragirt'elorosi|i iftbbri .periodiche,'eòo.. , . . , . ' • 
Pei; l!i>cura'S',damicilio rivolgersilja! .'itrretlbii>6 deìlm É'oni^e Ini 

•tve«elB, C. nOROHETTI, dai; Signori FaripaoisU,e depositi annunciati. 

Baita oollooare une scatòlteontaiteittoqueata 
polvere io un angolo del mobile destinato agU 
abbiti, pellìooerio eee. par garantire rimmunità di 
«atsi dall'opera dô aatatrice del tarlo.' 

Sciatola ooat. 50 — Par'aiiqdisto rivòlgerai' 
all' Impresa 4i puhbticìtti Lvifft ^ahrii e 0, 
ÌSiiM, 'Via'Morcótle, taea Masdadti', B."a." 

m\^ SflipiLE 
per attaccare ed unire ogni satin di ori-
stallo, porcellane, ino»\ici, ecc. 

Prezzo cent. HU la bottiglia con istruzione. 
Si vendo in UDINE prewo' V Inaiiruiia 

iìt VnhIi lUKà I.nljcl Fiibrla « C 
Via Mercerie, casi Masciadri, n, B,. 

"Weìn - polver 
Preparazióne speciale - colla quale si ottiene 

nn buon vino bianco Eoumanta tonico iliMstlvo, 
Doso por óO litri Tj. 1.70. • Bìvolgorsi all'iinpi-Ma 
(ii puWKciI* iuijri Patris.e.C^ Vàina, Via 
Mercerie, caaa Masqia,(lrl n. 6.. 

BSTTinOÀTA S'fBOFUMÀiA. • 
pei finite le. screpolature della pelle ' è 
'preservarla da'qUtlsiasl' ntalattisrcutanea;. 
conser'ta fresca la carnagione.'dandoaUt,' 
medesima £n(izza o trasparenza. . , : 

.; . . I l UaDon II) 9. .' . , . ..i 
• Trovasi vendibile noli' UfficiB di Pudiiic'itò'. 
kLuigi Fabris, Odine, Via Mercerie,, casa 
iMasdlàdrl-'n.'5: -' •' '"' '• ' '••''•' ',•!-•• 
' - , - • ' • . " i ' ' • ' i ' I ' ' • • ' ' -

iPp wmM LE 
'od altro fate aao delia lustritlina cbe è la. 
;n)iglioro vernice del mondo. Coosorvn la 
' pelle, la rende lucida, come lo, specchio ; 
non:insu()ieia 1« Rottane né i, celioni. 

Lii e'S ,aO')n bottiglia. 
, Specialî ^ vendibile presso T Ù/fici'o (is. 
•PiMlirili £ , Fabris, Udine. Via'Mefer' ' 
;Ca9a Masoiaori, n. 6, 

leferi'e'. 

|li;;fie.'€'A;I^MBO ftOMENIGO 
f; UDINE ~ VIA GBA:^ZÀN0 — UDINE 
\' si prepara ì» si iveude 

(premiato con pia .inedaglìej, 

;,.B9po!|i{(vJa,Udine presso,;! Jmteili »»c | |a al'.klaàii- «ora»»»,— 
presso, A< Utnocanl a C,-tr-.nVeneiio .presso' lanVwttìirlcn ÌEiasoaie ili 
V ^ ^ t f l , — TroTwjl pKo.pnoso i priuoipali •Csffettieri-ijiUqnorislii 

« Mjlaop e Ron)̂  
" Kml i lo 

_UÌ;L>'>I 

.l.!A<Mltt»-èeU&»i»»Bei»te.Cl»«illi».i.una delle migliori acnuo a l e a l l n o 

Uggia: nei: CatofTi .Uterini, Ltnaxfee,- Oismemree.eiiL 

•;T»TMÌ.)ii,vénÌÌ|i^ P!;eMÒ'',VtttW'le princìpa Farmacie-ai cent. SO. Bottiglia da litro 

Per 5;ramj«̂ lon̂  riToIgjjgjj.a) deposito per tettala Provincia; Varmaol» Re CA,m-

ffijMp,,la paed^sim Fatmscia >r<;v̂ î pure HU DejBsjto:jĵ qerale per la Provin. della rinpoeta 

" • ••'• • ' Ayc^iiA i i f CEI^KIVTIWA' .' ' • "• • 
. , delk .Valle di Pojo > 

IWnpi)̂  deposito. 
dcirÀCf^UÀ l 'ITTOniA 

Wffmmmwmmm 

DENTIBI&NCHI 
"•'WJ' '̂ <''.''""' della rinoiriatissipm, polvere dcntifiica dell' 

. VANfciitT!,. specialità Mclusiva i*»' ..i.im;<.ii-fn.mo»;.io r del 
ii.itro comm. prof, 

chiinico-tormacista CARLO TANTINI 
Verona. 

Il nome mondiale del celebre comm. ' prof. VANZETTI 
breve volger̂  il tempo s'acquistò questa nostra speciaììtó. 

di 

TVngdtlo atlrJbaite 
jfamtó.: 

la tutti.:! cousiunatoriv sono le più 

Ure,Ur>'<k la 'sai4ój|a con ìslrBiioue, 

'Esigere'là vera'VanMctt!'Titntlni.'"' 

la rinomanza che in ' 
le lodi che ad 'essa 

ampie raccomandazioni e ' 

O.uioHlarsi dall« ' fatsificazioui, imitazioni, soslitntiani. 
'NR ''Si'spsdisco franca in tutto' iJ regno itiviando l'importo a C. Tnndis l 

' '*'**•'• ViBSfOs»» col'sola'aumento dt'BO centasinii per qùalunduo numero 
'dV'Obatol*.' "1-"' "• -.- .. , • •> •. 

•OepoSiti in 'UDINE farmacie' Girólanti, Baserò,' Siinisini é 
Petroli, « in'tnttei lo prlaoipoli''farmacie e profuraorio del regno. 

proHimeria 

^^ipii^pmp^^.^^ ii.w«iig!@iiiiwiip# 

Volete la salute ??i Liqnore.'StoinaticoRiippstitttente 
.' UilonD,)l''X:iLI(;Ìl',.HÌii^l4GHI Mi'ano 

ligingjfi Signor BIslTri Milano-
' Padova 0 Febbraio 1801 

Avendo lomminiitrato in (srecrhio occ»-
soni si miei infermi il .dì Lei Ijiquoî e FCUKO, 
CHINA p»,i.w «ssicurorla d'aver sempre ron-
sFfiuito vanlifrgio.'ii f'.aultàmenti. Con tr,ttò il 
r 8j.'otto suo dev'ótissimu 

A ilolt . Dc?ùl«vniiinl 
Pitf. di PatcWia airÙniversità di ,Pulova. 

Heve.'i prcti'ribilmenle priina dei pasti «f 
ntn'ora ilei.IVermoulh , 

Ke'irfeji dai prinoipali larmacisli, di:o-
fhieri f .liguoriiti, , > , 

'©) 

L'amò per i clienti 
Gli avvocati, gli ingegneri, ì medici ecc. 

che aspirano al pesce cliente come il nau* 
frago' »l po'ntf, d'afono \aaegnar/i;li .1» strad» 
percbi caschi tra .le lofo,. braccia — E nn 
mezzo ottimo 6 quello di mettere una pia 
strina còl'proprio noraosull'o pòrto di casa 
0 delio studici 

• L'agenzia Polirà: Via Mercerie casa Ma-,-
sciadri ti, 5, tiene elegantissime plaosbe 4i. 
materia resistente e di tutto.le forme, gusti 
e prezzi. •'''' '' • •'• ' ' 

_ • : • - ; • , ; I - ; ' : ^ ' - '-

vera lozione per la riioldrpzrone dei' capelli.'̂  
Iis4a'.fu premiata.altllilspoaizione di Filadel-
6a, ed.ó infallibile per restituire-.«i capelli 
grigi e bianchi il loro primitivo coloro. .. , 

Lire S la bottiglia. 
Speoialità vendibile presso l'impreso di 

Pubbliciii tui^i Fabris Udine, Via Mercerie 
casa iMasciadri n. 6, 

L'ISlIxii» salute 
*'i. ' . ! 

_ alla mostjf»-Rfgionnlo Veaptii, 
deUb ŝqcrso Maggio In Venezia, fa premiato 
con ^qdnglia d'. argento dorato, riportaodo 
cosi U,p)il alta rieoinpensa t-a i liquori 
esposti. " ' -' \. 

Nel' dare questo atf.uncio, ricordiamo che 
1' Eliiìr-av veiida a Odina^presso t'Zmprèsa 
di pubblicità'tiìigi Fabris.e Camp, .V/a, 
'Mercerie Casa'^asciadri'N. S. i ,, i 

iPer, le botti iiiukuntflte. ; 
Là muffa eb<e.apesiH> si forma nelle botti o in 

altri vosi vioari'di legno può easere tolta .faoil. 
meiite cóirnaó 'preparalo in vendita presso l'Im-
frisa dlfuihlféilà''tic(s!l fttlil'is e 0., Wirft;^ 
Via M r̂eorio, cosa Manoiadrl, n. B.' Una «oatdla 
L. l.w> con istreùene dettaéUî to,, 

CBSOirS '• ÀBKffiaiCAIIO 
è Tunica tiutùra-coamettlco, che possa resti­
tuire il loro vero colore alla barba, ed ai 
capelli.' Non macebia U ijolle e neppar la 
lingiiria. — Un astuccio per circa 0 mesi 
lire a.&w. 

.'•'pècialita vendibile presso l'Ufficio'di. 
Pubblicità, L. Fabris, Udine, Via Mercerie, 
cusiì Masciadri, n,-.&.. 

SistoraW S. A. 411en,,i:;,«toa; j 
pèlli bianchi 0'scolorili, il colore, lo spìen- { 
dor? è la'bellezza'della gioventù. Dà lorj i 
nuòva vita, nuova.fòrza.^ nuovo sviluppò,' ! 
Un» sioift battls,|lu'b'tttftò, ecco Posiiir. f 
mazione di molte persone i di cai 'eapeài , 
biànèhi riacquistarono il loro colore naturale^ j 
e lo di cut'pai^i 'calve ai coprirono di, | 
capelli. ' ' ,' i 

$'pn(!ialitii vendibil,8 pVessò 1' Ufficio di ' 
PUi6WfCi(à /., Fabris Udine, Via 'Mercerie,,. 
casa Uasciadri n. 6. ' ) 

^ ' " • i i l - , 1 ' , •• I ' * ' i ; 

Ì: 
1, 

ps-eparata . y 

, ' d'aì-èrateiri BI.Z2li - Fir̂ iiM ' 
.Proferibiié 'jiÌlQ,a|tr»'sid(lome la più tonica, oniipeflliouta», 

od.igienici; rigonornlHcò 'i ifonServairice de't'(!AJ"EÌit<I| 

PiRÉÌK'KO t;.,'li««t'',la'U(itU^IUi" ' 
si yonde aj,l',lmpresa di jióbbiriiitli Fabris'Luigi e Ci Udine, 

-'Via-JHarcerie, .Casa. M f̂icjadri q, b. '. -' , , , ' - , ©) 

G E E i i - W J G E EXCCtStOl 
InsuliiéroiPllle iSpet^lalltA. 

p e r Iii<i4dari^. Payiiucììiit , 'Verirni!»! 'allla'<v«naì»lani) 
Ha i fon i , Qn'adir^ijili I>ar^»o<«, 

' - • • ' ! . ; c c « , eoo.,' 
Mobil i 

.', Una elegaiite-sqatola da naii>l«tlì>irr<>»»?>'> costa l i r e quat tro e serve 
per lucidare circa Ì40iiii»tB'.|."i«l'f*J('"*' "̂ i supo'rflcio.'' ^•'••i'^'^ ','" 

. -, Deposito e", vendita'pr(8?.o |MMPg6SÀ DI PUpBLIClTÀ LlJKJl FABRIS, e ,'fc.' 

UDINE, Via Mercerie, Casa Masoiodrjì'N. 6. i . 

' . j ' • • "VVIl f^'V'V'l di qualsiasi rÀrnia «'llitaetlsiohe di'somma comodità,.elegania' 
J L J L X X X nalX 'X chiarezza, politezza, rimarcabile solidità. 

timbri 
X i m D'X*'X'm"taì"ò" ' 

ila studio, tascabili, io forma-di' 'cìt>iidolo,»di inods'gll», '>di 
torma carte, di penna, d̂ i temperino, d'qroiogjo da .tasca) di-
scntola da iiammiferi. ..,i, , . ' ' ' 

téla,' porcellane 
impronti ,pitidJK)lma.j;onr,a il legna, 
ed altri pggeiti duri'od ineguali.' , 

T ^ T T V l l 4 T * T '*''''""' «autcliouc vulcari''tzatii.inllispensabili ad ogni afflbì», 
Jtm Jlk.X*-JLKfJk A ;ad ogni-negoziante, ad. tigni'persona-pr'ivatài 

•Rivolger^' fitnicanienls aie UFFICIO di PUBBLIOITÀ- LUIGI'FABRIS 
e.-O., UDINE, Via AMootie,'casa Mastsiadti, n. 5.'i'",'^ • .-•• '.-

-E MERiVIGLIOSA FOHATi 
per far crescere i iiapelli' è- la ìiàrba' 

Io, Aliu^ jUrillaj, dichiaro che i miei capelli raggiunsero la 
straordinaria lungtiezî a ili Ì 9 ^ léeiitln|SDtF|i dopo aver usato per' 
14 mesi la [lOKiBatiA ila ,«|ifs-i wtefisH luxénitàta} la qpùle è 

.l'unico iuozzD,per evitare 1».<iadnta|del'-capplli,-'per 'ferii crescere e'' 
per fortilicare ì balbi capillari. . i "' ' 

Que])ta pomata giova. &-.faf, "Ore'scete'.,folta ' ^ rigogliosa Iflìarba 
degli uomini,' e, dopò tt'évcf- uVo,''dà uiìa'naturale lucidê tia « finezza 

'.tl:-pBla.della,''b,arba ,eĉ ''';i;:éapelli, e preserva'da un pyr̂ coc'e'incaputì-
neuto anche nell'età avvanzata. . - . -....''-

' 11-deposito. è'«ollt8lV« di-tfle pomata è pqisso l'Offlela «II. 
Pulttallcltb Kii'l«il'i'à'^rl,»'è K. Via Mercerie N, o. 

Capelli luoghi t.SÀ ' <DènUinetri, 

m 

i 

Udio», 1891 — 'i'ipMfitaa Bardusoo 


